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ON Donna f fon Francefe , vivo 
io quefìa fecolo , fo profeflione 
di Filofofia. Quanti titoli per 
parlare di tutto , decider di tut- 
/to f niente eftminare , e niente 
credere ! Quefti food i miei dritti . iò ti 
ronofeo; ma non per quello voglio abu- 
farne » Io non penfo a modo d' altri ; 
non condanno che i pregiudizj ; non 
avanzo , fe non quello che credo ; e 
non credo fe non quello che mi è di- 
moftrato . Ma niuna cofa mi ferabra 
affai dimoftrata neil* affare prefente de' 
Gefuiti , Io ho voluto iftruirraene per 
poterli giudicare , giacché il tempo , 
e la tóoda vogliono che ognuno li giu- 
dichi • Avvertali , che qucfto è il giu- 
dizio di una Donna : Si potrebbe fof- 
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penare , che fia fupcrflciale, o mali- 
gno; almeno non farà punto appaffio- 
nato . ;Ho fatte le mie riflcffioni per 
me , le ho fc ritte per un 9 Amica , le 
{lampo per le perfonc indifferenti , ed 
afficuro f che i Gefuiti fono tanto in- 
differenti per me, quanto Toppreffio^ 
ne , la virtù , e i talenti lo ponno ef- 
fere per una Donna , che fi è confa- 
crata interamente alla Filofofia , ed tàty 
Umanità . Ma farò io letta ? mi lufm- 
go, di quefta grazia • Sarò criticata ? 
anibifeo queft' onore . Sarò creduta ì 
lo cicfidero affai più per la gloria d'al-^ 
tri > che per U mia 5 T 
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Ttltli !à Frància , e la miglior parte dell* 
Europa tengono in o^gi gli occhi rivolti 
a* Gefuiti t» al loro flato prefente f alla 
loro forte futura . La malignità gli apre 
fopra la loro condotta, la politica fopra 
la loro dottrina , V invidia fopra la loro riputa- 
zione * V amicizia fopra le loro' difg ragie . Non v' è 
più indifferenza a riguardo loro. Timo è 9 o amor 
di (lima 9 o odio di partito • I noftri Tribunali , i 
noftrl Circoli , i noftri Caffè , le noftre ftefle Tolet- 
te non rifuonano che del nome della Società » del 
fuo Inftituto $ del Aio Governo > del fuo Defpotif- 
mo 9 della fua dottrina; ed io mi ftupifeo come gii 
non vi fia per nói qualche (cuffia alla Bufembaum , 
giacché in tempi meno famofi per la Società * ci di- 
edero de* manicotti alla Girard , e degli Andrièu alla 
Gefiiita • 

Sono accufati quefti Padri di norì^ eifer pùnto 
umili • La colpa è noftra 9 che ne parliamo tanto. 
E' feufabile chi non e umile 9 quando e tanto cele- 
brato • Io di me ftefTa con fello 9 che difficilmente 
refuserei alla tentazione di vanagloria 9 qualora ve- 
detti fedamente occupate di me tutte le Corti 9 la 
Chiefa 9 il Miniftero, i Tribunali v fa Politica, e 
V oziofnà 9 molto più fe il mio nome ne' pubblici 
fogli 9 e nelle particolari Conversazioni , fi vedette 
talvolta foftituito a quello del Re di Pruffia 9 e del 
Merefciallo di Broglio. Interrogo il mio cuore • e 
mi rifponde 9 che ficcome non ha che perdere chi è 
feonofeiuto 9 così quefta e la forte 9 la ricompenfa* 
la prova 9 la perfezione del merito di chi fa nel 
mondo una gran figura » Darà forfè da ridere certa 
idea 1 chq m ' è paffata più volte per U teda . Se 
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vi fodero de' Gefuiti coffa feuAU» come ve ne forio> 
per quanto dicefi , co! collarino , eolia fpada , colla 
toga» e in abito cono ; fe vi foffero Gelimi d 'ogni 
feflb t come ve ne fono d* ogni rango , d' ogni fla- 
to * d'ogni paefe* e per fino d'ogni Religione i 
io non fo quello che mi farei * ma certo farei ten- 
tata d' entrare nella Società , preci famen te per dive- 
nire un oggetto interefiante nell' Univerfo % pei e In- 
fere un perionaggio) e comparire in ifeena . Voglio 
frattanto comparirvi , fe non come attrice f almeno 
come giudice degli attori . Io prendo ad efaminarg 
in qualità di Filofofa le accufe , e le difefe de* Ge- 
fuiti • Se io volerli fare la • mia corte a tatti * di- 
rei , che tutti hanno ragione 9 ma il privilegio del 
nofiro feffo è di ricevere fa corte , non di farla « 
Se cerca/Ti di guadagnare uno de* due partiti , ardi* 
rumente direi , che uno ha ragione , e l 1 altro ha 
torto ♦ Ma la divi/a della Pilofofia è 1* imparzialità « 
lo dirò dunque^ e Io proverò 9 che tutti hanno tor- 
to ; gli avverfarj de' Gefuiti Colle loro accufe , e t 
Gefuiti medefimi nelle loto difefe • Porfe avrò torto 
io fletta nel mio giudizio • Ma come può e (Ter que- 
llo ? II modo di penfare * che regna in quello bel 
fecolo , e nella mia Nazione, mi fomminiftra dello 
prove t che non ammettono replica . 

Io ho sfiorato qua/i centocinquanta operette, che 
fi fon fatte contro i Gefuiti , giacche Un buon Giu- 
dice dee tutto e fa mina re da fe » e di tutte fon re* 
fiata mal fodisfatta .Vie tanto di vero da poter 
dire contro di loro* e perchè dunque ricorrere al 
falfo ? Si è pretefo infamarli 9 umiliarli) deprimerli 
in più maniere) e pure niuno gli ha caricati di 
quell'obbrobrio) che folo teme la noftra Nazione 9 
voglio dire il ridicolo « Quefto per mìo awifo è 
molto mal penfato 9 e vuol dire non faperfi acco- 
modare al tempo 9 ed alle mafiime del bel mondo « 

Così è • In luogo de' gran vocaboli di dottrina 
midiciale, di Morale ri la fiata » dMltituro abomine- 
vole, di Governo defporico j 'perchè non dirci: i 
Gefuiti hanno del ridicolo moderna , e delle virtù 
ormai rancide» e troppo Antiche? Perchè non dipiVi 
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gerii tome geme* che co 1 fuoì coftumi fa laceri fura 

à*coftlimi Uhiverfali ? Come gente capace d'impedi- 
te col fuo efempio la felice rivoluzione * che è? vi- 
cina a compn fi in favore delle noftrc inclinazioni ? 
Sotto quefto profpetto non potrebbero certamente fal- 
varfi dal difprezzo di quelli the fono faggi , e forfè 
ne meno dalle rifate del popolo * che fa ìe Aie prove 
per divenirlo. Noi ameremmo -rrjcgl io di condannare t 
Gefuiti , che di condannar noi ft* fli • Perchè non fi 
accufono come perturbatori della pubjlica tranouilità* 
facendoci continuamente fentire quei loro gtidi fe- 
diziofi d' inferno , di ccfcierza * d' un* altra Vita ? 
L,' imputazione farebbe non meno grave , che vera • 
In fatti * ognun dn-cbhc, che mai pretende quella buo- 
na gente con ifpargere a tutte V ore quelle voci di 
terrore $ che non fervono che a turbare il pubbli* 
co tipofo ? Perchè finalmente non fi citano avanti a* 
Infunali fupremi della Ragione » e della Umanità f 
come rei di voler fofthu're a quelli diic nomi da! 
prefente f ecolo Confacrati , altri notti i antichi , che 
la nazione amava di cinguettare ne* primi giorni 
della fua infanga , e della fua credulità ! Nomi fran- 
celisti dal Dizionario moderno « come fono Fede^ Chie- 
fa, Papa , R<tna* Icmmìfllftie , Ubbidienza ! Nemiche 
Tuonano ormai troppo male 9 e fanno oltraggio ali* 
•recchie veramente filoforìrhe « Io farei la prima a 
pronunziare contro di eflì I* arrefto dì proferitone ; 
ed ognun vede quale importante fervigio con ciò» 
renHerei affa pubblica libertà • Dica fi almeno cosi : 
finché vi faranno Gefuiti in Francia , vi farà una 
Religione • La Religione è la rovina infallibile óVgH 
Stati (cosi ha detto prima di me un Politico, rfte 
in oggi è molto rinomato in Europa J: dunque r Ge- 
fuiti faranno la rovina della Francia i dunqne hi fotfna 
rovinare la Società per impedire la rovina dello Su- 
ro • Ad un raziocinio di qoefta forte y che ne* pri'** 
cipj della Logica patriotta i tanto concludente* qua! 
farebbe onel cuore cittadino , che volentieri ntftì 
8 f arendefle ? Ne già vi farebbe bifogno di alcuna 
prova • La cofa falta a^lt occhi da fe ; onde fen?a 
più £ vedrebbe!© i Gefuiti proferita i voti co* 
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rotini da quanto v 9 è di penfante in tutta la Frati* 
eia » 

Ma in vece di tutto quello , che fi h fatto per 
rovinare i Gefuiti ? Non pofTo qui non ammirare 
la Politica Antigefuitica • Che li è fatto dich 9 io 
per rovinarli ? Sembra incredibile * e pure è così • 
Non tanto il è travagliato alla loro rovina 9 quanto 
a! difeapito del noftro onore . Il ncftro fece lo , sì 
quello fecolo avventurato» fatto per dar la legge 9 
e per riformar la maniera di penfare 9 e di parla* 
re di tucti i fecoli , fì è ridotto ad eller non altro» 
che un' eco de 9 fecoli barbari , e fanatici • Egli fi è 
avvilito per fino a ripetere ciò che avevan detto 
ducent 9 anni fa i Luterani , e i Calvinifti • Di mo- 
do che ( ah , che io noi crederei 9 fe non V averli 
letto co 9 miei propri occhi ) per rifpondere alle ac- 
cufe intentate nel T;6r., i Gefuiti hanno fatto ri- 
ftampare una giti fi ideazione fatta nel 1615. Io ne 
fono furiofa 9 avvampo di fdegno 9 e m* arroffifeo 
in penfarvi. Ma come ? Sì troverà dunque fcrictat 
nell* Iftoria del mio tempo 9 che noi 'non abbiamo 
fe non feguire vilmente le tracce di que 9 tempi te- 
nebrofi* indegni di più nominarti ne* noftri An- 
nali ? E vi fi leggerà , che noi , noi inventori ori* 
ginali in tutto il redo , fui conto de* Gefuiri non 
fummo 9 che un* eco 9 e tante copie ! Pofleriià equi* 
tabile % e fparTionata (pur troppo il conofeo ) noi 
veniamo a coprirci d* ignominia agli cechi di tutti » 
Ma :n almeno conferva quella mia folenne rida- 
inazione; E fe faprai il mio nome 9 non ti feor* 
dare giammai , che una Donna Filofofa fì arrosì 
per coloro 9 che dicono d 9 elTere uomini . Io dun- 
que torno a ripeterlo • Perchè 9 eflendo noi affai forti 
di fpirito , e di ragione per rinegare i notòri Padri 
fopra il loro modo di penfare, adottiamo poi ilo- 
lidamente la loro maniera di parlare 9 e le loro 
formole di maldicenza ? Sarà dunque vero , che t 
Gefuiti abbiano I 9 onor ringoiare d 9 aver fatto man- 
care tra 9 F»ancefi il genio dell' invenzione ì Forfè 
mi fi dirà y che quella è la natura delle mode * fpa- 
rire di tempo ia tempo 9 e poi rhoraare • Lo sò 9 
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come potrei Ignorarlo ? Bafta t che getti un'occhio 
fopra 1* iftoria » fopra i ritratti antichi 9 fopra la 
mia toletta » fopra il mio /pecchio , per accertar- 
mene • Ma non imporra • La pura imitazione e 
fempre una vergogna . Per lo meno cuando fi ripro- 
duce qualche cofa antica » hifogna eh' ella fia (tata 
interamente dimenticata , e che torni a comparire 
con qualche ornamento di nuovo. Ma altresì i Ge- 
fuiti peidè non fsnno delle fciccchezze nuove , fe 
reo altro per cempìac^nza , e per dare a* loro accu- 
fatori il contento ài poter dire contro di loie? al- 
cuna cofa | che abbia il merito della novità £/fi 
fono fempre gP ìfttflì • Chi può perdonarglielo ? For- 
fè è quello un fegreto rimprovero , che fanno alla 
Nazione. Dunque s'intimi loro» o che cangino 
come noi» o fe ne vadano» giacché è evidente » 
che non fono buoni Francefi, fe ad ogni momen- 
to noti cangiano • 

Qualcuno fi burlerà di me» fe io conferTo fin 
dove fono arrivate le mie apprenf.oni » e le mie 
agitazioni, nel leggerei motivi fu cui *fì fonda la 
proferizione della Società . Ma non voglio per que- 
llo diflimularlo . La mia Pilofofia n* e reft»ta mol- 
to feoncertata » e poro meno» che abbattuta , 
eccone il perchè . Noi ci ridiamo prefenrementc 
d'alcune Cofe» che cent'anni fa fi credevano fe- 
llamente come tanti articoli di fede. Per efenipio t 
Che noi fìamo guittamente puniti per il peccato Hel 
primo Uomo, Padre comune di tutti gli Uomini : 
che un folo ha cagionata la proferizione, e la <,if. 
grazia di tutti: Che un giorno noi ufeiremo dalla 
polvere del fepolcro per cfTer citati » e giudicati fe- 
condo le noftte Opere, e che sò io ? I noftri buoni 
vetchj inghi otri vano tutte quefte durezze W|a rc'li- 
monianza dell* Unìverfo , e di diciate fecoli • 
Per gran ventura fi è alfine dirrWtrato » c nrxie fai 
e due ta n quattro , che nulla di quefto P^ò eHere . 
^ l °r SU *L* 9 * * a "*ìoura in una fua k enera \ n 
verfi . Morsù Ù. . . j n cerra fua Operetta . L* Aba- 
te . . . i me P avrà detto una veotin a di volte , 

quando io aveva un volto di Primavera 9 e per firn 
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r atiro ieri le mie genti mi giurarono fulla lo* 
fede y che tutto quefto e) un* impedibile , che che 
re dica iti contrario Monfignote 1* Arcivescovo , e 
i! Curato di S« Sulpizio • Così io non ne avevi 
più alcun dubbio . E quale fpirito giudo, e ben for- 
mato , non fi farebbe perfettamente rafflc tirato fu 
quefto punto ? E pure ecco rovefeiata ogni cofa in 
un memento • Nella proferitone della Società mi fi 
preffnta una dimoftrazione del Peccato Originale * 
tal quale lo credevano i noftii vecchj • Qui Bufem- 
baum fa la 6gura di Adamo « Tutti i Gefuiti» che 
fon venuti dopo di lui , fono la fua pofterita . Egli 
è flato fedotto non già da un' Angelo delle tene- 
bre « ma dall' Angelo delle Stuoie. Tutti i Gefuiri 
fono dunque colpevoli della fua Dottrina* Potevano 
forfè penfare diverfsmente da lui ? E finche vi fa- 
ran Gefoiti 9 fempre vi faranno colpevoli . Tale fe y 
per quel eh* io penfo « la propagazione del peccato 
originate fecondo i princip) Criftian* . Or , che pof* 
fo io crederne ? Che devo penfarne ? Mi fi confon- 
de la tetta 9 e fe non fcflì cosi ferma Come fa Dio 
mercè Io fono ne* gran principi della fana Filoso- 
fia « qua fi quali , Io con re fio, tornare! a farmi Cri- 
{liana • Per buona forte quello folo nome rivolta il 
mio fpirito • Ma uno fpirito come il mio non e 
già facile a trovarli nel Popolo • Voglia if Cielo $ 
ch'io m'inganni , ma voi vedrete 1* a bufo enorme» 
ebe fi farà di quella condanna di tatti i Gefuitf 
pel fo'e p» cesto di Bnfembanm • Io prevedo , che 
n ohi s'arroccheranno fu qoeft' efernpio per crecfcre, 
r on fo)o poflìbile, ma reale , ma equa la condanna 
di tutti gli Uomini pel feto peccato d* Adamo • 

Sono vent* anni , che vivo in quella famofa 
Capitale . Da! Terrazzo di Meudon fi pretende di 
vedere la Valle di Gtofafat , nella Jqoalc dicevafi 
una volta 9 che s' hanno a radunare da ogni parte 
del Mondo tutti i morti ri folcitati # Il fatto è, 
che in Parigi molti motti fi fono veduti rifufeitatf 
in qticfta cccafione 9 e condotti al giudizio, I Ge- 
iuh'ì ét po H loro rtflabilimento vrveano tranquilli in 
Viaria* letto &li ccchj fieffi della Giuiiizia, fotte 
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\p protezione dello fcetro % e delle Leggi • Tutto ad un 
fratto i in Un batter d' occhio, fi cangia leena . Dato if 
fegnale , trentratre de* loto morti d* ogni nazione y e 
d* ogni lingua y Tedefchi * Fiam ioghi « Italiani 9 Spa- 
gnuolt , con uno o due Franzefì 9 chiamati cred* io 

f>reci fornente per onorar P AflemWea* e renderla più 
ntereiTante t efeono tutti infieme dal mezzo de* vermi» 
dal fondo delle tenebre , e dell* oblìo , e dal fena 
delta polvere» in cui giaceanq da più d' un fecolo • 
Trovo pelò ri fpettate , non fo per quale parzialità » , 
le ceneri d'infiniti altri egualmente colpevoli d v og ni 
abito , d'ogni ltato, di tutti i paefi , di tutti I 
tempi • Forfè il piano della gran fca'a non era 
ballante a tanta moltitudine • Forfè i Gcfuiti non 
fono fatti per andare in folla cogli altri • Comun- 
• que (ìa , il dì 6 0 Adotto t7ói. » è il gran giorno 
della difeu/fione» e della vendetta . fi appunto con-* 
viene oiTervare , che era preceduto il Terremoto in 
Portogallo f che era attualmente accefa la guerra in 
tutta P Europa » che (a fame affliggeva la maggior 
parte delle noftre Co'onie ; fegni tutti 9 che devo- 
no andare avanti, per quanto dicefi, al Giudizio 
finale , Non fo però dove trovifi 1* Anticrifto $ che 
fen?a dubbio deve e (Te re ^ Gefuita « X morti fono 
dunoue chiamati al Giudizio; e devono ricevere fe- 
condo le loro opere • Il fuoco accefo , e tutti 
indiftinramente vi fono condannati con una fola 
parola i tutti vi fono irrern àbilmente girtati ad 
ardere. Fra ranti ne pure un'eletto* ne pure il 
Cardinal Bellarmino , di cui fi diceva vicina la 
Beatificazione* Lafcio altre rifleflioni » che farebbe* 
ro inutili 1 e ne fo una fola fu quello fatto • Avremo 
noi buona grazia d*ora in avanti a riclamare con- 
tro il Giudizio Finale * e contro la difeumone del~ 
le opere » effondo oggi evidente , che ri lu (cita no i 
morti dopo piò fecoli di putrida ne f e che uno 
sbaglio , un* errore > una linea mal formata , una 
paròla men cauta merita la maledizione» ed il fuo- 
co ? Ella è ben cofa ridicola , che noi più non pof- 
£imo decentemente rigettare come ingiulto , e pus- 
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rile ciò, che ci fi dice dell* Inferno , dove una fò- 
la debolezza fi f fconta colle fiamme, beco a ch& 
famo ridoni , Ormai ci converà tacere. Ci fi tol- 
gono i noftri migliori argomenti. Per abbattere i 
Gc funi, fi gettano a terra i gran principi della | 
ragione, e dalla pifc fana Filosofia é Ma che altro 
è queflo , che paflarci nói fkfli da parte a parte 
per fare ad eilì una mifera fgrafliatura ? 

Viene poi on* accufa la più ilravagante del 
mondo , che parimente ricade (opra di noi , e fo- 
pra i noilri moderni principj : la Morale della so- 
cietà. Se mi fi dicelTc 2 efitte in Francia un par- 
tito , che non parla che di feverità , di rigore « e 
di violenza: che Sferrando V anima tra' confini 
d' una ftretta fervitù , le lafcia appena un* ombra 
, di libertà: che in ibitanza fi è propofto di ricon- 
durre il regno della fchiaviiù , e della ipocrifia ; 
elle fi ftermint pure, io griderei con tutta la Na- 
zione pen fante , che fi abolifca , ii annienti quefto 
inumano- partirò , anzi che veder perire la noftja 
più dolce efider.za , e vederci tolta quella felice li- , 
berta d' agire , e di penfare, che è P idolo del no-, 
ftro cuore, e del noftro fecolo . Ma i Gcfuiti , di- 
cefi, fono umani. Noi ci picchiamo d' effere uo- 
mini» e di non cflere che uo-rnni . Bifogna dun- 
que (terminare i Gefuiti • Qual confeguenaa e mai 
quefta ì Io non l f intendo , e non mi pare punto 
legittima . Ma v f è qualche cofa ancora di più ftra- 
vagante . 

La Capitale, fatta per dare alle Provincie /a 
«gola del parlare , delle mode r e de' piaceri , ha 
voluto anche darla cirql la maniera di' penfare fui 
conto de* Gefuiti . Io non le contralto i faoi drit- 
ti • In fatti non fi penfa bene che a Parigi , per- 
chè quello è il folo paefe dove fi penfa « Io me ne 
fono convinta da me medefima . Tre giorni di Ca- 
pitale mi hanno felicemente liberata da trent f anni 
di pregiudizi Criftiani, e principali , onde farei troppo 
ingrata fe volerli negarle la fovranità legislativa ^opr^ 
le idee , come P ha (opra il gulto • A Parigi .dunque a 
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h pretefo di fare una tirolualous generale negli 
Spiriti di tutto il reame • XI progetto era grande > 
c degno del nor^rofecolo. Si tratta/a di- difporre 
gli animi a non vedete , che nuAri in qieJti me- 
defìmi Qefuiti » ne\ quali dopo ducent* anni ognun 
crédeva di vedere de 9 cittadini fruganti > i Itti mi nati, 
utili \ interamente Qoniecrati alle feienze f ed a! 
pubblico • Ma come lì e fatto per venire a capo • 
d r gn rovefeiamemo sì predi £ io fo f* sì fuòi ranco di 
fentimenti, e d'idee ? Q.iiet> è quello % che nori 
intenda . Si fono /empiti volumi interi di pam" 
Ialini. n Si Sono meilì in contribuzione cento tomi 
in* foglio del tempo vcqcWo, per darci alcuni mi- 
ferabdi quinterni t, che lì depongono venti volte 
sbadigliando, prima che, s' arrivi ad avete il gulto 
d* efieire ài fine • Ma e^ca quello il modo da. pratica rfi ? 
Non i*"c- dunque trovata alcuna cofa più piacevole, 
c più, leggiadra da poterd dire ? Pofòbile y che non 
fi fia impiegata V i mma^ inazione , c V ingegno , che 
{per annnjarci ? Quanro era meglio mutare V I n [li- 
tui o della Società in un, Romanzo, p anche in una 
Comedia galante ! fi forfè che non poteva far fi affai 
facilmente ? L* intriga nQn vi farebbe al certo man* 
caio Ignazio , Laynez y ed Acquavi va farebbero ftaci 
per fonagli molto intere franti « La cofa non era pun- 
to più' difEcile che di mutarlo >come s' è fatto , irt 
un Codice d* empjetà «Almeno ci faremmo di ver* 
tiri . TJn attrice fui guiln del pubblico aurebbe fere- 
ditati i Confratelli di Bufembaum r aiJai meglio*, che 
non bah fatto tutti gli Avvocati del Regno i Ben 
fi fa , che la verità acqui fta grazia dalle labbra , in 
cui fi pofa , e alloca comparisce più bella, quando è 
accompagnata da un forrifo . Ma che fi è fatto ? 
Ci hanno fatta una buona provifta di Latino > e di 
Franccfe Semigotico y che feortica le orecchie per 
poco chp fìano delicate • Era quello il riguardo do- 
vuto a noi altre donne , che hamo da per tutto il 
primo tribunale della, moda ? E perchè lafciare tatto 
il piacere della maldicenza a eerta (pecie di Dottori 
equivoci 9 Enti di tutti i colori, eh;. Colamento 
dalla gelosia» dall' odio, e dal fanatifrrfo poteano 

effe- 
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cflfere riconciliati per qualche tempo colla lettura dt 
lungo tempo abbandonata , e che non ne (offrono 

,a 2 0j *i? A che *** la do,ce f P e ^nza di vedere ben 
pretto diftrmta la Società > Ma via , fi confoli nd „ 
La Società farà pretto diftrutta , e lafcerà final- 
mente d efiere un Corpo, che effendo tutto, ha 

niente * gMa Ump ° gU n0n &no P* 

Ma diftruggendo i GeAjiti , è egli beri ficuro , che 
non fiano per riftabllirfi giammai ? Se queito fuccede \ 
qual gloria perla Società, di ufeirea nupva vita da! 
mezzo delle fue ceneri ? LMncoftanza del noftro genia 
potrebbe verificare quella idea , fe i gran principi della 
idiofona non arrivano a fiffarei una volta, Ad 0201 
modo 10 aon refto tranquilla . Tutto è moda ap- 
pretto noi . La moda de* Gefuiti è zaffata, ella 
può ritornare . Il paffato mi fa tremare per Pav- 
Jmu* VÌ comertcwi t che molti già fono fianchi 
nella diftruzione, effendo ormai fei mefi che fe 
«e parla. Ma perchè dunque terminare la Società, . 
le fa prevede che un giorno poffa. riftabilirfi ? Per- 

S;Ì^ T nt r° : ,c ^ noco • e ,e Spetto . Ma penfo 
dietro la fcorta di quelli che parlano . Cbi%a ? 

Forfè per avere il gufto di disfare quello che fecero 
1 nottn antenati . Forfè per provare , che avrem- 
mo potuto diftrugger l'Inghilterra con delle bar- 
ene piatte, fe avejfirno voluta; perchè volendo* di* 
ltruggere fa Società, con fei pagine di feria tfra , la 
dilìruggiaino • Forfè per vendicare queito feeotò dalla 
Jtenlita che patiice d' iliuftri avvenimenti , e acci* 



( I ) Specie de* Bjuatilni da fcacoccià f che uXùm*mtim 
io io gxan voga a Parigi . 
i a ) tremore ài certa J*Ua ? croie* . 
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preconizò Suor Perpetua (? ) , e # per aleune liiee 
Latine di Buflfcmbiu n diftrufTe i Gefuiti • Forfè 
ancora fi è pretefo di render fervizio alla Società* 
facendola defiderate , e meglio conof cere , quando 
più non vi fole • 

Ma non balia diftruggere i Gefuiti , queflo non 
è> il tutto ; hifogna > dicona , r impiaazarli . Così è 
Dopo che. ci damo fatta il pri mo tolto di distrug- 
gerli * dobbiamo farci il fecondo di rimpiazzarli. 
Non è egli evidente , qhe quello è un* altro torto 
che ci facciamo ? Ci accufano noi altre Danne h 
Che non fappiamo fiflarci fopta gli oggetti per tue-: 
ti i fuoi piroii di viita. Vediamo un poco s.* io fo 
&m riflettere fopra quefto . Domando , Primo : Per- 
chè rimpiazzare i Gefuiti? Secondo : Per mezzo di 
/chi rimpiazzarli ì Terzo : Come % e fu. quali fondi 
rimpiazzarli ? 

Perchè ? per quat motivo, di Stato rimpiazzare 
i Gefuiti £ Che cofa perde lo Srato nel perderli ? 
Che cofa guadagna con rimpiazzarli r* Da una parto 
con vedo, che pregiudizi antiquati di virtù , di zelo, 
di Cattolicità % che non fono, più di moda • Dall' 
altra trova de* principi Gjreci e Latini , che più 
non fervono a niente , poiché più: non il fcrive ». 
non fi parla,, non fi. penfa che in Francefe- ; e lo 
Donne fole debbono dar la legge e la, norma per 
" la buona educazione Francefe. S f * intecrogh'm dun- 
que le Donne , s* interroghi quarta porzione dello 
Stato, la più; penfante , e quanto v* è che penfi 
come lei>. Io fento che s'alzi fubito un grido ge- 
nerale v ed è que lo. della Rigione ft che parla, per 
bocca loro . Attenti o Mi .nitri , o . Magifttaci t , 0 

guanti, mai fiere Uomini pubblici * udite * Se in 
iogo de' Gefuiti proferiti ci fi vogliono dare de* Mae - 
Ari di grazie % de*Maeftri di gufto , de'Maeftri di 

bai- 



( 3 ) Monaca Con ver (a refrattaria alla Bolla .. che dette 
occafione alla famofa perfeemiono fatta dal Parlamenti 
alt» AwWcfcovo Ài Parigi, 
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biìio, de* Maeftri di canto, in una parola di que* 
Maeitrì che fono cfTenziali al ben efTere y ed alla 
gloria della nazione , alla buon* ora , 11 rimpiazzino 
pure • In tal cafo ognun vede il guadagno , che vie- 
ne a farli , attefa la necefluà che abbiamo di abbon- 
dare in Maeftri di quello genere * In luogo dunque 
de* Collegi fi erigano in tutte le noftre Città degli 
fiudj di Merletti , delle manifatture di Gobelins» delle 
Accademie di mode , delle Scuole di Cucina , delle 
Univeifi a di Frifatori , delle Paleftre ; di maniera , 
eòe noi ben volontieri fottoferiveremo a quefta folli* 
tuzione • Noi anzi applaudiremo al gran «fama della 
diftruzione , che dee annientare con un fol colpo 
quafi mille ducento Maeftri di Religione , di Cofturni 9 
di Letteratura • U* noftra Francia ne diverrà più 
bella 9 e noi cmgieremo in meglio : Più di tre mila 
Dame fono già pronte a prendere i gradi , e la ber- 
retta Dottorale, per impiegarti nella direzzione de 9 
nuovi ftudj . Ma fuor di quello, che può mai gua- 
dagnarli a rimpiazzare i Gefuiti ? Così parla la Ra- 
gione , ed io ho troppa ftima per gli Autori della 
distruzione per credere che non penfino a quefto im- 
portante fiftema di Srato » Del redo poi io di (corro 
cosi • o i Gefuiti fono per noi un bene » e per- 
chè diftruggerli ? O fono un male , e perchè rim- 
piazzarli ì 

Ma eonvien pure , dicono , provvedere alla 
buona educazione della Gioventù • Cosi è . Quella 
è una fentenza vecchia , e forfè era buona pe v 
tempi d 9 una volta» quando gli Uomini nafeevana 
bambini . La natura per noi preveniene il corfo 
ordinario del tempo j e lo fpirito ci viene tutto 
in una volta • Ma finalmente v' è forfè bifogno 
di molto ftudio per diventare amabile, e Filofofof 
tJna Governante addottorata al camino dell 9 ope- 
t\* fei meli di gran Mondo , gli efempj dome- 
ftici di Monsù feparato da Madama dopo averne 
avuto uh 9 crede , uno 6 due libri di poca mole, come 
farebbe lo Spìrito , i Penfieri Wofofiti , la Keliiion$ 
natur*l$ , e qualche Romanzo t non fono forfè 



migliori Maeftri ? Non ballano per una buona educa- 
zione? Sipenfa nondimeno a rimpiazzale i Gefuiti l 
Ci fallirà il grande oggetto della rivoluzione , e fare- 
ino da capo • Avremo il piacere di vedere de* nuovi 
abiti * e de' nuovi moftacei 9 die pur* è qualche eofa » 
ma in fine la Gioventù Francefe » e il fiore della Ma* 1 
zione , feguiterà come prima a cinguettare ciò , che j 
Gefuiti infognarono a' nortri Padri . Noi faremo an- 
cora Cattolici ? Greci 9 e Latini . N >n avremo dunque 
Ja gloria f e vantaggio d" effete precifamente Fraacefi « 
E mette conto per tutto ciò di diftr iggere i Gefuiti i 

Per mezzo di chi rimpiazzarli ? Moltiifi ni fono iti 
Francia , che penfano come etti . Bafta dire , che q lafi 
tutti i gran talenti fono ufciti dalle loro Scuole , fona 
(lati impattati , e formati dalle loro mani • E Ti aveano 
occupato r impero delle Scienze f e dopo Francefco I. 
le nolUe Biblioteche debbono ad efi tale abbondanza di 
libri f che il feeolo d'Augufto non potè vederne l'usua- 
te . Quali faranno dunque i loro Succettori nelle Scuo- 
le? Si prenderanno fra* loro allievi ? I Maeftri faran- 
no diverti , ma lo fpirito farà rifletto 9 e di nuovo con- 
terrà penfare a diftruggere . Si prenderanno altrove ? 
Quello punto merita un poco di difcuilbne . Sento 
«dire , che qualche Città confiderabile del Reame abbia 
proporlo i Se quello è „, fenza dubbio i prin- 
cipi d'educazione faranno molto diverfi • Qu»fti Padri 
hanno fatto delle gran prove d'un attaccamento invio- 
labile alla Sagrata Pedona de' noftri Re » d'una dottri- 
na fui gufto della Nazione , d'un tuono dì Filofoia 9 e 
letteratura moderna , che non darà luogo a' richiami ■ 
Ma auefta è l'idea d'una fola Città , e non pare , che 
debba effer V idea generale d' un gran Regno , che 
dopo Enrico III. per più di ducent 9 anni fi è avvezzato 

a non fentir più parlare de* • • Certamente 

la Capitale non vorrà fare la feimmia d' una Città 
mercantile , e di Provincia • A umili Città fi può bea 
accordare , cha conofeano delle ftoffe » ma non de' ta- 
lenti • Oltre df che bi fogna ricordarli* che i Gefuiti 
fono sente interamente con fac rata ad un travaglio » 
non fola mente gravofo , ma di fin re re (Tato , ma perfet- 
ta mente gratuito , eh : ah m:no lafci a loro alcun rem" 

b po 



po al divertimento ^ e* a* una. vegetatone alquante* 
gradevole, E voglialo noi credere , che un si fatta 
gufto^di vita fia molto, comune: in quel genere di per- 

Tre perfone in Parigi hanno prese/o,, che certi a!^ 
tri Religiofi farebbero al cafio per foftituirfi a f Gefui- 
ài\ Religiofi una moka ignoranti pe* profeffìone K pec 
inclinazione* e per virtù y che da qualche tempo per 
Kelofia | e per vanità han voluto lakiare di efferlo 
Vengo anche accurato , che ejffi fi fiano. offerti fpon-^ 
tanearoente da fe a rare le Scuole , e reggere i Semi- 
nari . Quelli fono i RR. PP. ...... e Infogna 

intendere i moderni % e precifamente quei di Parigi « 
Or quella idea per verità molto mi diverte r tanto che: 
ne rido come una pazza-, Che bella cofa farebbe ve-» 
«Jere la noftra nobiltà* manierata, alfa. • • , . na 
c i Chioftri Chi cangiati in Academie di 

buorr guilo* *di gentilezza f di eleganza » di nobili 
Pentimenti ! Ma pur troppo prevedo , che non vorran«« 
no farci godere d* uno fpettacolo così giocondo . Se«* 
condo tutte le apparenze , ftutte le ComuniiL Rego- 
lari reflano ugualmente efclufe net piano, che fi è 
formato , di rimpiazzare i Gemiti . 

Abbiamo in Francia due Congregazioni Secolari » 
•mendue (labi lite per concorrere interne co' Gemiti ^ 
€ fui loro efempio al ben comune della educazione 
dotta e gratuita • Quelle potrebbero bene effere al ca- 
io • Qufc certo, nè* i Maeftri farebbero- gì* ifteffi* , nè . 
gì' iftefli farebbero i principi , ne lo fteÌTo lo fpirito». 
che e quello che fi cerca * o fi vuole * Ma vi voglio- 
no degli uomini v fi richiedono de* talenti . Una di 
effe n* ebbe una volta , V altra - non ha mai avuta la 
vanità di produrne • La prima fi è trovata, qualche- 
volta coftretta, a mantenere de* fa latrati per riempire , 
le Citedre di venii mediocri Collegi , quanti ne con- 
ta in tutta la Francia . La feconda è avvezza ad abi- 
tare fola mente in pìccoli luoghi ed ofcuri , non fa 
cofa fir ih gran- teatrcndel Mondo . Può . ben effere- 
A?he sì Pana ^ come P*lrra defideri la diluzione de* 
<5efuiti: ma per certo i Gefuiti non temono d* effe- 
are rimpiasaajk allora.. Mi fi dirà , che quelli Corpfc 

mede* 




inedeftmi ohi .della protezione 9 * col favore di un 

/iuovo {Iberna 9 potrebbero fotlevarfi f ftenderfi 9 in- 
grandirli . E* vero : ma per quello infognerebbe che 
jl Pubblico comincialTe a fabbricare le foe fperanze 
|òpra an fonda di con federazione 9 e di &ià|a ; il eh* 
xion può fare in quefto cafo . Tali fono le còte pina- 
te , La ftima è un capitale , che una volta perduto 
jiOfi fi rimette mai più . 

_ . , Reda dunque 1* TJniyerfìtà* e quefto e il proget- 
to attuale , il progetto più favorito 9 £' Univerjtta ! 
Che. bel nome ! conìe fuori a bene , maflime^ fe li 
cu?g»unge di Parigi \ Aia come ? In tutte Is Città una 
ynjye^fità^ e in tuttjp le Prqvtncie 1* U-iverfiù di 
Parigi. 9 che è la figlia primogenita de' ncftri Rei 
0 quefto jk , che peiifare alla grande • Cùnvien con* 
feffarlo, il Progetto non pub elTere più ohufibile : 
impercioccbè non bifogna già immaginari , che chi 
dice Univeriltà 9 dica precifamente un folo Stato ,ua 
^folo hilema , una fola educazione • Fgli . anzi vuq( 
dire V Univerfalijà di ttitjte V educazioni , di tutti i 
fiftemi j di tutti gli Stati , Quello e quanto lì può; 
defiderare 9 quanto può contentare la varietà * e la 
^diverfità de' gufti ♦ Quefto è quanto conviene ai una 
Nazione 9 che ama tutto 9 toltone l'uniforme., E* 
vero , che quefto grande apparato di nomi altro non 
vuol dire in foftanza , fe non che avremo de* Mae- 
Ari fai a ria ti . Ma tanto meglio . O.^nun fa che i 
Maeftil vertali fono molto migliori de' gratuiti 9 che 
il opera fempre meglio per jnrerefle , e per mercede^ 
che per dovere 9 e per Religione • Non è egli un pro- 
verbio » che la neceflicà « e !a mife*ia fono eccsllenti 
Maeftri 9 e forgenti inefaufte di fpirito 9 e di talen- 
to ì 9aiP altra parte $hi non vede come profcfTori 
maritati y o che penfano di maritarli, che anno de* 
figliuoli , one avranno , fecondo I* ordine della na- 
tura debbono effete in Maro di adempire i paterni 
doveri co» loro allievi d' una maniera molto più per- 
fetta 9 di quel che poffano fare quefti freddi Celioata- 
rj* che portano il nome Aerile di Parigi , ma punt« 
jion conofeono i fentimenti 9 e gli affetti della pa- 
ternità ? Ma fen2a quello , quale vantaggio per rea* 

b; dert 
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dere più brillante P educazione f che ne f Collegi , ne* 
Convitti , e ne f Seminarj t fiano per vederfi final- 
mente de' voUi alquanto diverfi da quefti ceffi reve*> 
fendi, e [averi. nt> % quali la povera Gir-— — 

e la riferirà , e il dove 
lamigelle de* Pcofcflbr 

que' penofi foggiami , 

eiranno il ngote detla difciplina , e forniranno quii-* 
che opportuno follievo alla noja infeparabile dagli Stu- 
oj . # Per certo contribuiranno non poco ad ingentili- 
te i coftumi.de' Convittori , ad infegnar loro le #ra* 
zie » a formarne le maniere , ad ifpìrjare ne' loro te- 
neri petti i fentimenti migliori t e fopra rutto 4 
mantenere fra turti il buon ordine t la decenza , e 
W pace • Prefentemente quelle cafe fon piene di fé-* 
«età e di triftezza . Allora tutto farà gra2Ìofo , tut- 
to lieto e ridente . Come h poflibile , chi una Nazio* 
«e eoiì politica , come la noltra , abbia afpettato tan- 
to ad aprir gli ocebj > e così tardi fi fra ridotta a4 
«Iluminarfi in punti cosi efTenziali ? Ma finalmente, 
e meglio tardi , che mai , 

Sento chi mi dice : Tu parli veramente da Don* 



I CMUC4ZIUIIC Ul 
- - Collegio di LfUigi n mwuuc ih *n^- « 

trenta Collegj dell' TJniverfità fuoi rivali , A , egli 
10I0 ha prodotti fin ora più *ran Letterati 9 che 
«ma inficine P TJniverfità ? Chi mi parla cosi fari 

> TViVurtn At> % flf>fniri - «nHe ITI* 



fenaa dubbio qualche Terziario de' Gefuiti , ende m* 
Wmagino, che vorrà iene eccettuare la Facoltà di 
Teologia f che fi chiama SorJ*** 9 fpecialmente do- 
po ch'ella per buona grazia del Gazzettiere Ecclefia- 
ftic° diventata uno fcfc-letro , una ornerà di quel 
che fu una volta. Si fa quanto ella è Gefuita di 
fpirito, e di cuore, e con qual zelo ultimamente 
ha facrificati all' onore della Società i fuoi proprj i n-* 
lefdfi , fino a feordarfi per un poco in grazia di 
quei dolci antichiflim impegni, chela tengono at- 
taccata al fuo corpo • l&* 
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Lafciata dunque i* frane la facoltà Teologica! 
lo Tento iurta la forza diquefto difcoifo 9 e vorrei ef- 
fe* meno filofofa di quel che fono , per non capire 
ddVfc conduce il cbnfronto , che mi vien fatto* Que- 
fio punto di vifta , lo confeffo 5 mi fa una grande 
impreflione , tanto più che la fteffa Univerfltà , tir 
chiefta di rimpiazzare i Gefuiti * ba modcltamente 
rifpofto , che non farà cosi ptefto in iiìato di pro- 
Vedere tutti i Collegi di buoni Profcflcii , ma farà 
obbligata per ora ad impegnarcene de* cattivi • Con- 
foliaiWi nondimeno , che in progreftb di tempo* 
per quanto ci fi promette, e foriè in meno di due 
fecoli 9 ne faremo pienamenre indennifcÈati • Ve- 
drsffi , vedraffi col tempo , fe piace al Cielo , quai 
Maeftri di fcelta lì formeranno forto la dire2Ìonò 
di quelli Maeftri prefi all' azardo : Se nella fola Cit- 
tà di Parigi, in poco più di cent* anni, V Vni- 
verfità hi prodotto tre , o quattro Reggenti 9 che 
hanno tfampati alcuni libri di Audio , quai melTe , 
quaP abbondanza non fi pu6 giuftamente fperare % 
quando la buona femenza delle lettere fono co si ef- 
perti coltivatori avrà potuto germogliare , e crefee- 
re in tutta la ilefa del Regno ? Quelli fon pur van- 
taggi reali 9 vantaggi grandi « Chi può metterlo in 
dubbio ? Con tutto ciò , oh forza invincibile de pre- 
giudizi ! Per quanto io ptocuri di non divertire mal 
r occhio da un* avvenire cosi brillante 9 fempre ri- 
torno , mio malgrado , ali* inconveniente , che PTJni* 
verfuà , frnza forfè volerlo, ha confelTato . klla 
farà coftretra , eon fuo gran difpiacere , a dirci per 
adelTo de* PtoferTori cattivi • Ma perchè dunque di- 
ftroggere i Gefuiti * che ce ne danno almeno de 
mediocri , Ipeffo ce* buoni 9 e qualche volta degli 
eccellenti ? 

Supponghiamo in fine, che fi trovino in Fran- 
cia, o che fi chiamino da' paefì ilranicri de' nuo- 
vi Maeflri , che ci rendano V equivalente di quel che 
perdiamo con perdere i Gelimi . Dopo quello rimedio 
refta ancora qualche difficoltà , che mi dee fciog'ieir 
chi promuove il fiftetna della diftruzione . Su quali 
fondi fi ilabiliranno le fcuofe puWichc i Io non pa*- 
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lo qui di tutti gli altri tYiintfterj di Religione , e é\ 
Carità » che quella Società politica fi era u Tur pati + 
Quella non dee cfCcr la cifra d* un fecolo filoibfo * 
fi dall'altra parte vi fono degli uomini ftipendiati ? 
da f quali fi potino efigere § ve ne fono de* zelanti * 
da* quali fi ponnó fperare? In ogni peggior evento Ut 
ne farà di treno , Corre fi fa in Olanda , e nel Giap- 
pone, dove non fono più Gelimi ? Non vi lì vive t 
Non vi fi muore come negli a Itti paefi ? Qui non 
fi trattà che dell* infegndmenro publico delle lette- 
re 9 a cui fi vuol provvedére • Domando , fu qual car 
p«tale faràflì 1* a ffcgn amento a* nuovi Maeftri ? I Ge- 
fuiti hanno de 9 fondi , a quel che dicono alcuni f 
immerfi , a quel che dicono* altri 9 appena furlRcien-» 
ti « Siano quel , che fi vuole ! fi lafceranno loro per 
vivere fin che vivono ? O pure nel cafo à* una dif- 
folu2Ìone della Società , i membri che la compongo- 1 
no faranno abbandonati ai fòli fuflìdj deli* induftria « 
e della provvidenza ? Che dtfbbio ? voi mi direte 4 
Non ne hanno goduto abbaila n sa fino al di d* og- 
gi Ì Chi non ha efiftenza legale nel Regno , nuifa 
dee poftedervi • Come fi è fatto in Portogallo ì Ma 
ripiglio io ; fiamo noi fnrfe in Portogallo ? ló (timo 
troppo la mia patria per crederla capace di limili 
idee di politica Portogbefe . iSfoi fiatilo tforrfrnt • l 
fui ti fòn noftri Cittadini ; e dirò ancora Cittadi- 
ni pet più d* un riguardo {limabili . Quefto procedere* 
non converrei be ne ali* umanità* » nè a!!à giurlteia « 
molto meno alla genetofità Francefe • Bifogna dttn-* 
que j che i Gefoiti vivano , etf abbiano di che v?- 8 
vere fino alla morte* Ma frattanto che fi farà? 

Toccherà 9 dicono 9 ad ogni Città dì provvedere a? 
fe fletta « Ma chi ha mai fentito pro^ofìzione più er- 
ronea 9 più mal penfata ? Al folo penfaxvi tutte fe 
vifeere patriotte mi fi commuovono , e quafì (Juafi 
mi fvengo * Come ? In quelle? fecolo dì ferro , nef 
quale portiamo appena foftenere i noftri Teatri * e È 
roftri concetti / quando i talenti più rniracolofi 9 le 
più graziole* attrici 9 i virtuofi più accreditati , ap^ 
pena più trovano nelle Ocftre borfe come fornirci le) 
noftre delìzia * e i noftri drmùinemi ; dovremo noi. 

far» 



Digitized by Google] 



fere ielle ttformfe fui noftroluffb, e fu* nofhi pia- 
ceri , per procurate a* noftri figliuoli un* educazio- 
ne ? Dunque non ci damo ancor refi abbaftanza ri- 
dicoli colle fpefe > che abbiamo 'fatte per foftenere i 
noftti rovi noli O (pedali , quafi che molto importa fla 
il confervare allo fiato degli uomini > degli artigia- 
ni 9 de' Afferabili 9 che ponno morire * quando vo- 
gliono , lenaa punto di coufe^uenza ? Ah i QueftO 
folo ci mancherebbe . Sì , non ci retta 4 che a fare 
tjueu? ultimo palfo per la totale decadenza del gu- 
fio y e del buon feofo . Rovinare il kegno per un 
pcco ni latino ? L#' idea è galante , E putecoaviea 
perdonare a* noftri buoni Re Enrico JV* * e Aioi Suc- 
ceflbri , che penfarono a sì fatti ftabilimenti • Sì 
vede che anche i più grand' Uomini qualche volta 
anno delle piccole idee . 

Dove dunque troveremo quefti fondi ? Penfate 
quanto volete * non v* è che una ftrada 9 ciò è 
imporre una rafia • Mi fopra chi s v avrà ella ad 
imporre? Pfaminiamo. quello punto t Bifogna fare 
Una ripartizione 1 Ma dovrà ella effere generale ? Sa- 
rebbe ingiuria. Tutti quelli che l'oppóngono alla 
diRruzione della Società , tutti quelli j che la temo- 
no , che ne piangono* tutti i Vefcovi » tutta la 
prima Nobiltà della Francia , qusfi tutto |I Clero 9 
tutti quegli Ordini Religiofi 9 che non fi piccano 
i>è di novità , nè di falesia 9 tutti quelli in fine 
che ne* loro diverfi Stati ancora fi tengano agli 
antichi pregiudizi di Chiefa 9 e di Sacramenti » de- 
vono efentarfi ; e non farebbe già ragionevole di 
forzarli a pacare la fantasìa d* un cangiamento > eh 1 
effi riguardano come una difgrazia non inferiore 
alla perdira di venti Battaglie. Convien dunque ti* 
flringere T impofizione a ,quei foli * che guardano 
quello medefimo cangiamento come Un compenfo fo- 
prabbondante alla perdita della Martinica . Quelli 
non ponno di buona grazia ritirati! • La cofa è ne* 
termini della maggiore equità . Se il cangiamento 
h on gran bene, come* elfi dicono 9 noi pagheran- 
no mai troppo caro . Sé è un male 9 e troppo giù* 
fio che fi* paghino la f* na \ Ecco dunque fopr* dJf 
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dee cadere tutta I* imporla . l! progettò* è fenV 
plìce i e in vano fe ne cercherebbe mi migliore. 

Io diftinguo coftoro in tre ciarli , Quelli 9 eh* 
fóllecìtano la feppreflione de* Gefoiti , quelli * efie vi 
guadagnano » quelli che la defide 1 ani 9 e ne ^ odo- 
ro . Tutte quefte tre ciarli avranno la totalità de/ 
piacere % a ciafeuna non toccherà che la terza par 4 
te della fpefa • Quefto non mi par troppo f B rubi- 
lo ognun vede * che la prima clafle non dee avere 
difficoltà di foccombere alla fpefa » e contribuire 
quanto bifogna • Si tratta d' un opera , che è tur* 
ta fua • Si tratta del pobfico bene , che tanto le 
Ila a cuore • Con quefto viene finalmente à confu- 
marfì un progetto , che l 9 è coftato molti anni di 
penfieri , e di ricerche • Si mette in pace la Chi'e* 
fa y e fi affittirà per fempre una buona Morale • Da 
quefto in fine dipende la Sicurezza de' noftri Re • 
Abolita la Società , Io Statò fi folleva , il fecolo va 
ad immortalare • U immortalità non è già picco* 
fa cofa • Sta anche ad un prezzo molto baffo , qtian* 
do può acqui ftarfì con denari). In altri tempi ella 
non poteva averfi , che a cofto d f imprefe . di fer- 
VJgj * e di virtù . 

Nella feconda clafle convief) comprendere tetti ì 
Corpi rivali della Società ( quei Corpi j io dico- 
che finirono d* efiftere nella ptblica ftima , e nelr 
Morìa de' fatti illuflri da che ella comparve nel 
Mondo) per rimpiazzale gli ani , f*r dimenticare 
gJi altri , ed eccitare la gelofia di tutti • Quefti gua- 
dagnano molto nella diffrazione de* Gerititi • Vi 
par poco la riputazione, il credito 9 e certa dolce 
lufinga di rivivere nello fpirito degli Uomini , e 
forfe nel ioro cuore » di tornare finalmente a fare 
1 una parte onorata folla leena dell' TJniverfo* dove 
Ì nuovi perfonaggi avevano fatto feomparire gif an- 
tichi? Tutto quefto vi fembra poco? E non meri- 
ta qualche cofa ? Io fono di mia famiglia altre 
volte illuftre # I miei antenati pofledevano del/e 
terre f e de' titoli ■ Al prefente ne refta appena la 
memoria • Ora fe mi s* offrifle 1* occasione dì ri* 
pigliare la mia gloria j di liacquiftaie la nobiltà 
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ctèt m ìo nome , e ìafa'are a é miei discendenti un« 
co nfider abile eredità , farei io cosi finita di la Tei a ria 
pattare » è contentarmi d* uno flato di mezzo ? O 
farei tatito irragionevole di non volere f pender e per 
tal* effetto qualche cofa del mio f Si taftìno dunque 
quefli Corpi , che hanno il macfgiot profitto nella 
di ftxuzione de* Gefùiti . Si avverrà però, the fe 
ve ne fonò di quelli , che abbiano dèi talento , 
quelli potranno (contare colla perfona « Oli altri 
pagherai™ é , in luogo Ai^ fervite « 

Abbiamo gii accurati due terzi della tafla. 
L,* ùltimo e ancora più fìcuro, perchè farà meno 
gravofo • Fgli deve imporfi fopra quelli , che 
defiderario la diftruzione della Società » e ne go- 
dono « lo non li conofeo tutti , è non voglio no* 
minarne alcuno . Ve ne fono di quelli , che fi 
nafeondòno ancora } ma la più parte fi [fan cono- 
feere. lo non indicherò fe non quello, che s'of- 
fre fenza cercarlo • Comprendo dunque in queflo 
numero tutti gli Avvocati , che hanno fcritto , 
fottoferitto , o perorato contro i Gefuiti , e il loro 
governo. Vi comprendo tutti i Creditori del P è 
Lavaletta , che hanno attaccata V cftiVnsta legale - 
della Società ♦ • Tutti gli Autori, Irtipreflori , Spac- 
ciatóri de* Libelli i e de' fatiti* • Tutti quelli, che 
gli hanno raccolti , lodati , e fparfi • Sopra tutto fi 
può molto contare fopra la liberalità d* un Partito, 
che in ogni occafione fpende quanto bifegna , per 
farfi de 9 Protettori , e non baderà certamente ali* 
economìa per disfarfi^una volta per iempre de* fuoi 
più forti nemici . Puflìamo anche-ile* de re la contribu- 
zione agli ftraftien . Il minirìero di Portogallo Verrà a! 
tioftro foccoffo . Egli troverà nelle noftrc rifolii2io- 
ni una igiuftifìcazione autorevole delle lue , che 
prima parevano tanto ingiulle , e noi veniamo ad 
acquifere un dritto eterno alla fua riconofeen* 
tk . Certo non faprà efferci ingrato . Ma o Dio f 
1a Ftancia imitatrice, feguace , emula del Porto- 
gallo! Quello punto di villa colla un poco alla 
noftra vanità i diciamolo, è umiliante per noi. 
Pasiinia t La cofa è fatta . Ma fe il Portogallo 
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potrà $i ultamente invanì: fi della noftra docilità ift 
feguiie il di luì efempio , faprà ancora ri* 
conofcerla , e pagarci del Servizio , che a cantò 
noftio gtan cotto gli abbiamo refo » Tanto più * 
che i Gefuiti di quel Paefe hanno lafciati de* Ca- 
pitali im ir enfi, onde non farà gran cofa che fé n* im* 
pieghi una parte per ajutarci a rimpiazzare quelli 
noftri di Francia « 

Per ultimo : può egli marcarci un grand* ajti- 
to nella Gazzetta Ecclefìaftica ? Ella per certo rende 
più di qualunque gran profeflìone • Per parte mià, 
mi varino 45. lire diranno. Tanto ir. i cella il pia*- 
cere di leggere le orazioni funebri .degli Eroi del 
panilo , e gli attentati della Società , Ma fme- 
rita bene Isl fpefa « E già del tempo , eh* ella 
y mì annunziò tutto quello 9 che oggi vedo • Le 
altre Gazzette raccontano 9 quella prediee • Con 
le aUre appena poflo alTcurarmi del pattato» con 
quella sò T avvenire é Non vi è al Mondo Gaz- 
zetta più interelTante 9 più moltiplicata 9 e peri 
confeguen^a più lucrativa di quella. E 4 vero , 'che 
diftrutti una volta i Gefuiti » pare eh* ella da per 
diftruggerfi da fe fletta • Le mancherà fenza dutv» 
bio il fuo principale 9 c pià copiofo argomento • 
Ala la Chiefa di Roma » per quello che il dice 9 
tempre fottitterà • La Corte non pare fin 1 ora 
d' umore di voleri! fare figurifta , e Convulfionaria « 
I Vefcovi fon capaci di confervare per un pcé2o lo 
fpkito Gefuitico • Molti Ordini tVeligiofi 9 per cui 
j Gefuiti hanno dell' fs moie » e del rifpetroj la 
Congregazione di S. Sulpìzio * che per 1* inrexetTe 
della Religione fi è ora più che mai artacata alta. 
Società * tanti altri Preti 9 e Laici , che credono 
di penfar bene penfando alfa Gefuitica * tutto due- 
ilo fornirà materia ballante al Gazzettiere della Cnie- 
fa di Francia .per poter continuare il fuo lavoro • 
Oltre di che 9 vi faranno pur anche de 9 Gefuiti , fej 
non qui f almeno alla Cina, al Canadà, : al Ma* 
durè > e in altre Terre infedeli 9 dove vanno con* 
tinuamente queftf , uomini , trattivi , per qùanto 
fare » dalla fola voglia malnata d' infegnare a que' 

Po- 




«*pdfi i thè fi t>onfitì uccidere i Ré i ugtìatmenr^ 
fprtfczarldo la propria vita * e quella de' Sovrani 4 
Per ogni Cafo noi avremo fempre della gente pia * 
é da bene * fpecialmente delle fante figliuole * che 
iti pùnto di morte avéranno la devozione di fu- 
feitare qualche intrigo al loro Curato • Così lai 
Gaftcetta captativa andrà avanti per la Aia ftrada » 
e (òpràviverà alla Socieià, benché non fembn nata 
che per lei fola * 

fcd reco in fine còme col favore di quefté im- 
botte i riuovi ftabilinVnti delle Scuole potranno col 
tempo vie più aflbdarfi \ t forfè anche erefeere e 
dilatarti* * Mi viene in cipo un* altra fantafia « Non 
fi potrebbero ancora pér u.i bifoqno applicate alle 
Scuole i fondi degli Spedali f almeno per un nu- 
mero determinato dì anni , portando un arredo di 
proibizione a tatti * e ciafcheddno di non più am- 
malarti ? Quanti beni iti Una volta! La Francia 
nòft avrebbe più nè malattie, nè Gefuiti * Ma 
fenàa qUefto * il pianò da me efpòfto è fenaa conr- 
tradizìone il più comodo y il più ragionevole * il più 
eTeguibile é Vi farebbe una fola difficoltà . II nome : 
di Tafla è fempre un ^nome odlofo , ed ove là Taffa 
dove/Te cadere fopra i nemici de* Geftiiti * fi cor* 
térebbe Un gran rifehio di veder molto feemato il 
lóro ntlmero 4 Non fo quanti fi trovarebbero dif- 
pdfti a dar denaro per fegnalate il loro odio « Ma 
quefto fi potrà penfcre in appreflb é 

Sin 4 ori altro io non ho fatto * he 
èfporfe le idee altrui * ed accennare le mie , e Cre- 
do d* aver provato baftaritemente * che gli aweriarj 
della Società hanno torto , fpecialmente nel cafd 
di riitìpiazzamentd , giacchi in fine fuetto è uit 
toglierci degli fi abilimcnti f che notici coftayand 
niente » per fcfiitiurne degli altri » che ci Cofteran-» 
no cjualche cofa • Vedo péro che non tutti conver* 
ranno fu duefto punto * n* per la vile ragione 
nel!' interefle voranno abbandonare un progetto, che 
altronde fiimanò necefiario . lo ne convengo * In , 
fstii f che cofa fe poi il denaro per una Nazione § 
ftht man penfaj non opera, non virai non muore 
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che per V onore ? Or dunque a quello onore ime* 
defimo io nV appello • Si 9 al Tribunale [dell 9 onore 

10 vi cito Anime grandi , Cittadini zelanti * ino- 
ltri nemici della Società . Battiamo «, voi dite, ab* 
battiamo qucfto formidabit Colofìo • E* venuto il 
momento della fua caduta • Affrettiamolo , s' egli 
è potabile , Tale è il grido del voftro cuore , e 
d' un millione di veci , Se n* è fentito il foono filali* 
tino all' altro capo del Mondo • La Società fe n* è 
tutta raccapricciata , ella s* è impallidita , ella tre- 
ma , ella traballa • Ancora una fcoiTa » e V edift- - 
ciò de' Tiranni è per terra • Qual trionfo , qual con* 
lentezza per belli Spiriti , per cuori veramente pa- 
trioti! ! Noi avremo (terminati in un colpo da 
quattro mila Cittadini , che non avendo fatto fin 
ora , che del bene , potrebbero un giorno fare qaal- 
che cofa dt male. Ecco la gloria , che fi cerca . la 
dunque vi acconfento , e così V efecuzionc rifpoada 
al difegno , e al defiderio . Ma in tanto f che ne 
rifulta ? 1 Gefuiti non faranno pià un Corpo; ma 
però faranno tuttavia Uomini dotti % Cittadini uti- 
li , e fifpettati , e molti eziandio efigeraane del 
riipetto affai più di prima , facendo valere alcu- 
ni pregi i che ora tengono occulti come fe non 
gli avellerò. Ma i loro nemici» almeno la mag- 
gior parte , che cofa faranno ? Saranno Uomini y 
di cui non fi dirà più niente , [come fe più no* 
foiTero al Mondo • JLa gran fama de f Gefuiti pre- 
ftntcmente fi fftende anche ai lofo avverfarj , ai 
loro cenfori • Quefti in oggi fon conofeiuti , fon 
nominati f godono qualche porto nella itoria delle 
falfe novelle, ìwtW elenco delle lingue malediche* 
Un frizzo lanciato contro la Società fi prende per 
aria , fi ripete y diventa come proverbio , e fa ono- 
re al Ino autore • 1/ eco medefimo * che lo rende 

V automa ; che fo crede , il bello fpirtto , c he 

V adorna , Y ipocrita , che lo sfigura * tutti fanna 
una parte nella i omedia . Egli è pur qualche cofa 

11 non efler ridotto alla femplice condizione di fpet- 
latcre . tate, che fi cangi Ja (cena, che farete 
#oi , voi dico > che avete voluto 1* annientamento 
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de* Gefuiti? Oltre che il Pubblica perd-* on efli 
divertimento delie Satire » de* partiti 9 ideali anci* 
doti fcandalofi 9 e manca la riempitura di mol^ 
converfazjoni t nelle qu ili non fi faprà più disdire 
che direte voi fteffi ? Che fi dirà di voi? Ambre , 
gio Guis era un uomo affatto fconofcìuto nel Mon- 
do • Mercè 1* ingordigia de* Gefuiti » egli è divenu- 
to dopo la fui mocte ui Crefo , un nome illuitce « 
, Di ft rutti i Gefuici , quinci nomi reftano nell' oblio ! 
Uno (ciocco 9 che ora figureggia a loto fpefe , non 
farà poi altro 9 che uno feiocco • Un Fak«r 9 uomo 
Ugualmente ftolido e bettiale , che fi è fatto qualche 
nome co' fuoi traf porti contro la Società , e appteffo 
certuni paffa per uomo di la per qualche co fa f io- 
lamette perchè fa dir delle ingiurie 9 e delle villa* 
nie y non avrà più fotco il Aio berretto di Semi- 
dottore 9 che la feieuza delle con verfaz ioni Donnes- 
che 9 delle Gazzette • Qua! cangiamento per mofti 9 
che non avranno d' ora in avanti ne meno il pia- 
cere d' e He re fc redi tati , perchè faranno interamente 
dimenticati ! Hanno dunque torto i nemici della 
Società • Lia cofa mi par dimoftrata • • 

Ma fe quello è 9 i Gefuiti avranno dunque ra* 
gìonc m Nego cmfeqiwtiam • Quefto è un* affare di- 
verfo da tutti gli altri . I Gefuiti hanno torto 
niente meno 3e' (oro avverfarj 9 ed io li condanno 
colle loro fteffe giuSificazioni • Hanno corto pel 
fondo t e P hanno per la miniera delle loro difefe 
come ora mi fb a provare , feguendo V ordine e 
riivifione propoli» Tacciano per un poco. \ pregi u«t 
zj favorevoli alla Società , Io fon Giudice • L/i fola 
verità r che ha parlato al mio cuore 9 dee ora par- 
lare per la mia bocca* 

Tarn' è • Hanno un bel dichiararli a Sfavore 
de* Gefuiti il Papa 9 il Clero , i due terzi della 
Francia* Elfi hanno torto 9 tomo a ripettcrlo * e 
il corco è un evidenza • Si pretende , che t Ge- 
fuiti abbiano dello fpirico 9 delle vifte , della poli- 
tica ; che conofeano il tempo 9 gli uomini , e i 
loro nemici • fi cji tutto ciò vogliono gurfifi- 
carfi i Beco fobico una ore funzione bea forte con- 

ero 
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fro di effi . S> ve4e, che fono arrivati a quell 1 ae* 
piecamento , che è confeguensa ordinaria de f gran 
delitti • Due forti di gente , ' per quanto ho potuto, 
offervare, parlano comro la Società t furìolì f 
che inyentano » e gì' indifferenti , che ripetono \ 
Quefti non credono altrimenti , phe i Qsfuiti fianQ 
janto malvagi f ma pur lo dicono 7 perchè Io fen- 
tono dire , perchè in oggi fi parla cosi. Quelli ? 
quando 'anche toccaflero con mano la loro innocen- 
za , ad ogni modo li crederebbero fempre colpevn» 
li. 11 partirò è prefo , non vogliono dire indie- 
tro • Per chi dunque fcrivono quelli buoni Padri f 
Per chi fanno tante apologie? Chi vogliono eoa* 
vincere? J primi? Non ne hanno bi fogno • I fe- 
condi ? Sono determinati a non lafciarfi giammai 
convincere . Non è egli dunque evidente , che per- 
dono il tempo a vo'erfi giuftificare , e che hanno 
perduto il cervello ? 

Ho detto , che .alcuni fono determinati a non 
Jafciarfi Rianimai convincere . Facciamo qui nna 
fuppofwifme - Immaginiamoci che la prancia o fi 
lafci fedurre dall' ingegnofo % e brillante delle Qe* 
fuirefche Apologie , o fi lafct foggiogare dal pefo 
delle ragioni , e dal l f impero della verità , Che nè 
verri per quefto ? I Qefu'ti lafccranno per quefto 
d* efTere Gefuiti ? I Francefi muteranno genio per 
qtiefto, e lafceranno d' eflTer Francefi ì No! credo 
f»ià • Quelli feguiterannq pur fempre ad edere in- 
vidiati , e per confeguenza colpevoli . Qtteflt fa tan- 
no fempre leggieri , e per^ Tempre foggetti à can- 
£iarfi f Le giuliificazioni prefenti non produrahnq 
miglior effetto delle paffate . A tempo d* Enrico il 
Grande differo i Gefuiti V ifteffe cofe , che dicono 
jdefib fotto Luigi il Amato • N:lle loro apolo- 
gie d* allora fecero buor> effetto , e fi tacque > Sf 
tacerà anche adeftb , ma tornenti! a parlare da quj 
* cent* anni , Che fi taccia per fempre, non h fpe- 
j-abile, fe non nel cafo , che i Gefuiti lafcing 
|P efTere . Quando non faranno più , allora faranno 
jfcnameote gtujìficati • 




accorga , ch*ia fono un poco rrafportata » 
| pa.fi sa ^ che uni Dania ne* luoi trasporti fi 
fa lecito di dir tutto. Ma dall' akra parte f per- 
ché non dirò io quello che penfo de* G-efui ti, inerì- 
ire tanti altri ne dicono ancora quel che non pen- 
fano l Io voglio far valere u/i acca fa contro di 
loro y che, ancora ivn è* venuta in capo a venia 
jjjhra . Poterli arrogare ie primizie della maligniti' 
iaY^ue&o genere è qualche cofa £ ma ti faper pro- 
durre cofe nuove» 6 c °fe vere è quanto mai po IT* 
dw iì . Oli ecco qui il delitto ad evidenza,. Datemi 
un feinplicc automa , e fon certa che mi darà ra- 
gione • Secondo tutta le buone regole un accafato, 
dee dire le fue ragioni , gfuilificarfi , e difenderà pri- 
ma che fìa fatto il giudizio > nè gli è permetto di 
lagnai fi fe non dopo ; chi è condannato. I Gefuitr 
anno, fatto tatto al rovefeiò : Tanto fono nemici 
dell' Ordine comune • Prima del giudizio, non fi fono 
punto giuftificaii , ma non anno fatto che dei lam enti» 
Ora che fon giudicati , non li 'lamentano più , mi 
vogliono giuftifiearfi . &ot> è egli chiaro, il rover- 
iciamento dell' Cadine ? Ma per verità Iianno buona- 
grazia a giuftifkàrfi dopo che fi trovano giudicati 
e condannati come Affamni , Ribelli , e Re^ìciii 
13a quando in qua s* è introdotto , eh; fi facciano 
valete i fuoi dritti dopi aver perduta la. tite t I 
fui ti fono dunque colpevoli d* aver contravenutO; 
ali* ordine dalle Leggi llabilito • Oltre di che ii vo- 
lerli giuftjficare a caufa perduti ,.che altro è *.che ua 
voler fare U, pfoeVflb / a v fuoi medelimi Giudici 9 o 
mettere in compromelFo la. toro equità ì i Ma farà 
quello uno de' privilegio del lor/vlftifuto , dllafciatfi. 
condannare fenz^i farli fenùre ... 

Convien confettarlo K gli avveriarj de* Gefuiti 
ne. dicono, molto r ma non hanno mii detto tutto », 
S|n ora fi fono contentati di fofpettare nella Socie- 
tà de^mifterj . Ma come ì* Tancia occhi, aperti e ve- 
rnanti non hanno potuto, fin* ora che fòfpettarne ? 
TSlon hanno veduto, mai niente «. Felice f ecolo, della 
Pilofofia f- A tcP era. ri fervati la gloria di tutte Ic- 
importanti feooette • I Gefuiti fono oramai ce*- 
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nofciuti, ma non lo fono che dagli fplrfti filofo» 
fanti a 11 lume fi dilaterà fenza dubbio • 11 fegreto 
de' lor mirterj fi è (coperto nel rempo ftelTo , che 
fi fono fviluppati i mifterj una volta impenetrabili 
della Fede Criftiana » Il mi itero della loro giù itifica- 
jzìone mette in cniaro e giustifica tutti gli altri » 
Giuftificazione in vero marayigltofa 9 incompre nobi- 
le , e capo d* opera d* un politica profonda « e te* 
nebrofa ! Senzi ferirete , fenzi parlare i Qefuici fi 
fono giuitificati in taccia a tutto il minio , ed han- 
no , non faprei come » ottenuto che da per tutto fi 
gridi all' in^tuiti3ia , ali* opprefó:me > per fin nelle 
Città della Francia che li proferivo , nella medefim* 
Ci pi tale , e Torto gli ocelli della gialli zia armata 
della fua clava, e cinta de* fuoi terrori » Che fi * 
può mai fingere di più forprendente , e per confe- 
guenza il più formidabile d* una tale Società > che 
tace ) e fa gridar tutto il mondo in fuo favore ì 
K' vero eh' ella finalmente dopo un lungo mille- 
riofp filenzio > na cominciato ad alzar la voce da fe 
mede (ima ; Ma che ? Hlla non parla , che per ren- 
derli più colpevole • N-lle fue apologie molti hanno 
creduto di fentire i gemiti rifpetofì dell' innocen- 
za | ma io vi trovo per entro mefcolati i gridi 
della fedizione , ' e della rivolta • Come ? In uno 
Stato così governato com' è il n offro , dopo una fo- 
lenne condanna ardire ancora di chiamar» innocen- 
ti i Nirt è egli quello un oltraggiar la Giudi zi a t 
far cadere in diferedito i giuiizj 9 e rovesciare le 
Leggi fondamentali della Monarchia ? Che dirò di 
quelle voci fpaventcvolt « e fediziofe > che pur fi feri- 
to no di per tutto : Noi condanniamo la dottrina , che 
f[i arredi de 6. Agofio condannano ? Che dì quella 
diffida piena di temerità » e d'orgoglio? Si moflri 
fra noi pur m filo ebe fla colpevole . Si citi in tutta la 
rancia m fol te limonio : Nói mettiamo in depofito U 
oflra tefla • Che finalmente di quelle ardite , e fee/- 
lerate milanrerie , che pur ci tocca fentire ì Tre de' 
uoffri Re in morendo 9% anno lafciato il loro cuore . // pre • 
fente non regna altrove con più i* impero che fopra il *o- 
#ro • Noi non vogliamo altro , che fervire Iddio > ed il Re; 

i 
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i hvmi Cattolici » i htoni francejt • Forfè che cali 
cofe noti fi lèggono a chiare noce nelle loco apologie 2 

In verità io fremo di fiegno in fencic quelle 
cofe f e quali la penna mi cade dalle mani in fola* 
mente accennarle • H pure più di quattro mila vo-, 
ci non hanno difficoltà di civetterie in mille ma- 
niere . Stccbè , al dire di quelli Padri , la giudizi* 
può ingannarti. Njn è dunque cerco quello , che 
fi decide da 9 no il ri Magi (irati in materia di dottri- 
na ? Non è dunque vero, che gli uomini leggano 
infallibilmente nel cuoce , e nelle intenzioni degli 
altri ? Beco le belle confeguenze ! B che volete di 
più pec vedec chiara , e lampante la ribellione 9 il 
Tnaftìmo de* delitti ? Or quile ne farà il caftigo ì Io 
noi io • Potetti almen fapece qua! motivo abbiano 
i Gefuiti {per canto fcaldarfì in quelle loro difefe t 
cna per verità non 1* intendo • 

HiH rirano a giuftificarfi y non certamente per 
non eifere più acculati , poiché quello non poiTono 
fperarlo , ma forfè pec non e (Te re diitrucri , il che 
potrebbe ancora fuccedere , e tuttavia lo Ifperano. 
Sperano dunque di non e {Te re di d rat ti ? Qui è dove 

10 trova una politica così profonda, che il cuore 
«mino vili perde 9 e 6 confonde. Ma che guada- 
gnano con non efTer dillrutti? Direi piuctofto 9 che non 
guadagnano con eflerlo ? Società ambiziofa , avida ol- 
tre modo d'onore, e di ih ina , che mai faprefti 
bramare di meglio ? Al tuo cadere fi fcuote V Al- 
tare , e non baila quello per rendere eternamente 
gforiofo il tuo nome ? Lia gloria di cadere con 
tanto ftrepito , non ti compenfa affai il danno di t 
più non edere ? Chiunque non è ancora Pilofofo 

( pretto lo faremo tutti , fe a Dio piace ) ma chi 
ancora non l'è, ti compiange $ e t* onora delle 
fue lagrime • Cinquanta Vefcovi radunati ti hanno 
già ftefo T elogio funebre, che refterà per memo- 
ria di tutti i fecoli • E una tal morte non vale 
anche più dell 9 ifteffa immortalità • Ti par poco , 

11 poter pafeere fin d* ora la tua vanità di quello, 
che fi dirà da qui a mi ir anni di te? Furono già » 
dkafll , de' Gefuiti in Francia . Erano gcaodi , poi- 

C . che 
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*he fi sa eh 9 ecaa temuti . Vi volfero^ ducent* anu 
per conofcerli , quanti ve ne voranno, per obliarli J; 

Con tutto ciò i Gefuiti fi oppongono alla Ioro> 
diftruzione , che afficura per fempre la loro glo- 
ria , e va ad efTere il maggiore decloro vanti .. Chi 
può iwtendprli? Di quefte loro oppofiziont io mi ftu- 
pifcoaffii pià r che di quanto fifa da f loro avverfarf 
per vederli diitrutti .Sj vede che fono uomini impercet- 
tibili e per conferenza danoofi , Poiché in fine di che 
fi tratta per eflì ? Che cofa loro fi offertila ì< Lol % 
libertà. Che cofa, loro fi afficura Il dritto di po- 
ter fare di tutto ♦ quando faranno condannati a. 
non fare più. niente . Si contentino d % elTer credu- 
ti una volta colpevoli , e potranno efTerlo im pu» 
jiemente per fempre . Ridotti allo (lato dell' x>2 io t 
c dell'inazione, faranno, come lo fono tanti al- 
tri, al coperto d* ogni cen fura . Non fe ne dirà pià, 
niente, quando non vi farà, che del male da po- 
terne dire . Reco dunque chi i Gefuiti amano me- 
glio di continuare ad eu*Vre canforati , calunniati , 
Screditati . sferzati , che d % effere difoccupati , ed, 
inutili • E f egli quello un penfare alP umana ? Sem- 
pre meno li capifco. Sono così avidi di gloria, e ^ 
pei moftrano in fatti di llimar hen poco la lora> 
riputazione, A quefto pa(To io. mi turbo , poiché 
interrogando tlie fteffa, non fo quello che mi farei 
per fottrarmi una volta per fempre alle calunnie. 
La riputazione • • • . Ah l Una dpnna d f onore deve 
Svenire in folamente penfarvi • . 

Ma fi trova gente che non ha più fronte , o . 
fi e, fatta una fronte di fmalto, Que(to è l*ultirno>.. 
paflb verfo la fcellerateaza . B chi può non ? cono- 
feere- a quarto carattere i Gefuiti ? Bada offervare 
un poco, il loro prefente contegno in mezza al. gri- 
do di proferiaione , che gli aflorda per ogni parte . , 
Che faogue freddo ! Quale increpidità in mez«i a 
tanta, ignominia \ Di non altto. folleciti , che di 
non, effer creduti colpevoli , nel refto voi li vedere 
l'eretti, attuofi , tranquilli , come fe non foflero al- . 
rrimenti ptoferitti % B pure fanno beniffiaio , noa, 
folo d' effer proferitti , ma. d'.efler giudicati, e- 
ccadannati . comq Regicidi , efecrandi , . come Gefuiti, 

in 
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in una parola . O licurez2i portentofa f Ma quella 

non è il più mirabile • Dopo !• arrello di profes- 
sione , non fidamente i Gefuiti fon quei di prima , r 
ma vedo come prima de* Gefuiti da par tutto , Pili 
Gefuiti Confeffori alla Cocce . Dodici Gefuiti at- 
tualmente impiegati a predicare in Parigi . Gefuiti 
negli Spedali , Gefuiti per le cafe de»li ammalati, 
e vicino al letto de' moribondi . Tutti i Veicoli 
ft fervono come prima de' Gefuiti , molte Umver- 
fità gV invitano , qualche Accademia li onora* eli 
(bilingue, Gefuiti appreifo i Grandi, che loro vo* 
gjiono bene, Gefuiti apprefTo i piccoli, a cui efli 
ne fanno. Le loro Chiefe frequentate, i loro Con- 
feffionalt attediati , i loro Colle;j tuctavia abitati , 
loro Scuole fempre numerofe ugualmente . In fine 
vedo Gefuiti in ogni parte . Quando farà cht ne 
veda a' noftri Teatri #ranceft ed Italiani , alluperà, 
alle paleggiate notturne , ai Caffè privilegiati , a! 
Palalo in mezzo aUe^noftre Ninfe Mercanterete , 
al Mercato di Gevrcs a comprar delle ftcsm , delle 
fettucce ? Quello fuccelerà fenza dubbio. Per adeffo 
vogliono ancora Gngolkrizarfi • lo non difpero d£ 
vederne ben pretta aliai mia toletta, e al mio dira- 
di ie , fubito che faranno fecolarizut , o riformati • 
Ma come ardifeono frattanto di fatft vedere'; poten- 
doli loro dire : Non ìete voi i Confratelli di Bu- 
fembaym ? Bi fogna bine per que^o avere unabuo- 
: na faccia , e non faperfi pia arroflke di niente • 

Ecco in tanto a che fi fono obbligati i Gefuiti 
in oppprfi alla diluzione del loro Corpo . Si fono 
me{R nel difguftofo impegno ^i rinunziare alla liber- 
13, che loro viene efibita, e fare con ciò uno sforzo , 
che fupera tutte le forze della natura - Schiavi ia— 
«liei ! ed è pofljbile che amiate tanto le voftre ca- 
tene , fino a non averne maggior timore che di ve- 
derle infrante? Siete dunque determinati , anzi che 
* fofFrjrne il minimo rallentamento ^ di ftrafeinar* 
vele dietro lungi dalla cara patria , e andarle ad 
offerire bagnate di lacrime al voftro Tiranno di Ro- 
vrt*.» che accorderà come per grazia di itringerle 
^Sgiorrnente ? Libertà;! Che dolce ] .npme j N?mc 
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Tempre caro al mio cuore 9 ma non mai pronunziato* 
dal mio labro , da che il dettino mi legò ad uno fpofo r 
mio amico , e mio uguale • Ah ! Se i Gefuiti ti cono- 
fceflero ! Ti aprezzerebbero forfè niente meno di me. 
Se a tutti quelli , che P hanno, perduta » fofle permetto 
di ricuperarla ! Se per rompere i legami de 9 Chiftitri , e 
delle famiglie ^ altro non vi yolelfe che dire : lo con- 
fento di tornare ad effer libero l Quanti divorzj nel 
Mondo ! Quanti cangiamenti d* abito (i vedrebbero nel- 
la €hiefa ! Soli i Gefuiti rifiutano un sì gran dono » e 
Sdegnano un' offerta sì lufingh?vole • Efli fono più at- 
taccati al loro Corpo , che a fe ftefli . Che oofa dee mai 
edere quella Società , dove gli uomini non fono più 
nomini ì 

M' inganno • Non e che ì Gefuiti fiano fnaturati f 
ma fono abituati a far la figura di (ci occhi, e fallì bur- 
lare da tutti it Mondo • Dica pure chi vuole che fono, 
fcaltri , che fono pelitici f erte fano fini f e /vegliati fo- 
pra i loro intereffi . Io ho Ietta la loro condanna • l loco^ 
Collegj faranno cbiufi , le loro adunanze di pietà faran- 
no interdette » proibiti i loro facri riti 8tc. Val' a dire ^ 
che noi condanniamo i Gefuiti a vivere d' ora in avanti 
in un ozio tranquillo v a godere finalmente della loro 
efiftenza» e menare unicamente una vita vegetativa 
neir abbondanza t nel ripofo . Val* a dire * che noi to- 
gliamo loro la libertà d* ufare delle loro forze di corpo* 
e d* ingegno * di abbreviarci i giorni in grazia del pub- 
blico , di facrificarfi intieramente alla Religione, ed allo 
Stato • Noi proibiamo loro fa noja dell* educazione, il 
difgufto dello ftudio , le (ollecitudini , e il travaglio del , 
zelo • Proibiamo ali 9 invidia di più perfeguitarli , ali* 
odio di più offenderli , alla cabala di più inquietarli , a 
tutte le paflioni di turbar loro il fonno della notte , e il. 
piacevole ozio del giorno in tutti l tempi avvenire • la 
quello punto di vifta , che è il vero % quat giudizio può. 
ipai formarli de* Gefuiti , che rigettano tutti quefti be- 
nefizi -, e riclamano contro i loro benefattori ? Io non 
voglio pronunziare • 1] fentì mento della natura ha già? 
decifo che fono i maggiori feiocchi del Mondo . 

Dopo che ho condannato i Gefuiti preci fa mente per 
effeifi giuftificati , palTo a condannarli altresì, per 



fi 

"•paniera da loft) tenuta in giuftificaifi . 6 prima confef- 
fo 9 che foro re fiata non poco forprefa quando ho veduto 
le loro apolegie . b* pefòbite , difs v io fra me , che uo- 
mini di fpirito 9 conte cofloro fi dicono , uomini di que- 
llo fecolo , e poi Francefi , ci pprtino feria me h re delle 
ragioni , e non altro che ragioni ì Che impertinenza ! 
Pretendere, di convincerci , volerci difingannarc , e non 
penfare per niente a farci ridere 2 Non vi voleva altro 
che la rrna pazienza per feorrere , benché rapidamente fl 
una ventina di differtaziont ragionate , nelle quali non 
ho travato pur un fcfìfma ingegnofo,e fui buon gufto. b f 
cola da morire , E pur dovevano fapere che in oggi la 
ragione non ferve che per aver torto • Ma fentiamo per 
tarità quelle loro ragioni^ che propriamente fan com- 
patii ne » 

Ci dicono per efempio . La prova che il noftro Go- 
verno non è tirannie» è , che noi ne Jtamq contenti , noi ne 
fianco incartiti » nè alto [afremo volerne noi , che il pr** 
riamo • Che beli» ragione I Come fe quei che non porta- 
no un giogo * non potè/Fero fentirne il pefo, anche me* 
glio di quelli , che lo portano • b quante volte fuccede , 
che delle cofe giudichi meglio chi non ne ha alcuna co- 
nofeenza , di quelli , che le con Dico no ? 

L»a prova che il Generale della Società non è tm 
Defpota, un Sultano , un Sófì , né altro che fi oofla 
immaginare di più Afiatico , fe , eh la Socie- -t mtdefima 
può f indicarlo , punirlo , deporlo , e per fin licenziarlo j e 
cacciarlo dal fuo Corpo*Con\z fe con l'ubbidienza ciccacene 
fi profefTa , potette la Società vederci chiaro ♦ Chi può 
mai (upporre che ibaftoni» e i corpi morti , quali de- 
vono eiTere i Gefuiti nell* ubbidire , poflano avere degli 
ccchj ? 

La prova che la dottrina de* Gefuiti non è una dot- 
trina di veleni , e d' aflaflìni , e che il mondo è pieno di 
gente y che ftrdpazza i Gefuiti , e pur vive tranquilla in 
mezzo a Uro , e benché i Gefuiti connf C ano i loro nemici , 
Quelli tuttavia nulla temono , fi tengono pe- fi curi • Sia co- 
sì . Ma ì Re , ,i Papi fono eglino fìcuri ? Ben fi fa che 
vittime volgari non farebbero affai d f onore alla vendet- 
ta della Società . Che rifpondono a quefto i Gefuiti ?■ 
Fanno jputà • Sentita : Come mai , dicono 9 fi puh pr e fu- 
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tnere di noi i the votiamo affamare i Papi * e i He , fi 
quelli appetto fono i principali Jò/lerni r folla Se vietai miei* 
li che più di tutti nelìUniverfi fo foflenrono , e la difen- 
dono ì Come mai i Papi* e i Re vorrebbero tanto proteg* 
f ere y e favorire I Gefuitì , fe qpéfii , infidi* fero alla lord 
%ita , efacejjero profefflone é? affamarli ? Bella rifpofta 
per verità ! Come fe la buona poHtica deffe Corti, e del 
Mondò , non fofTe , di far del bene a quelli , che ci fan- 
no del frale , e de! mala à quelli , che ci fanno del bené. 

La prova che I lftituto della Società nòn è rin Cof- 
podi politica funefta , e detestabile ( fono fempre i Gé- 
fum che parlano . Tengali ben a mente Io non tifare! 
lina Logica così cattiva ) è , the H Concilio di Trento fa 




rhanHo protetto t favorito * Che la mtgior parte delle" 
Congregazioni Secolari* e Regolari ventre dopo di lui 
? hanno imitato a tal fegno , che $ li Oratori ani di molti 
fono ehiamati le Scimmie de* Geftrìtiy e i t)Mrinar] vol- 
garmente fi chiamano i Geftiitì di Campagna . Finalmente 
prova fuperlativa è , che Iodio mede/Imo di Portogallo* 
perfegintando a mone i Gefuiti , hi rifpeftato il loro 
lftitutO) e ? ha chiamato un Santo tfiituto , un* tftitnto 
lodevole é Ma quella è belto da vero ! C>tu fe rutti i 
Concilj del Mondo, tutti i Papi* tatti ? Principi, e tutte 
le Nazioni , pattate , preferiti , e frtture , poreftero In- 
fingali! di vederci Cosi chiaro Come noi • Quelli Credeva* 
no | e noi pentiamo • 

La prova che léCofti turioni della Società non fortd 
un fegreto, un miitero che fi tengà nafeofto a* mede- 
fimi Gefuiti, toltone foto le piiirie tefte , e !e più alte 
berrette dell'Ordine, e ehi in tutte le Caffi e Collegi del- 
la Società fi trovano efpcfie al pubblico ; che fe ne trovano 
degli efemplari in tutte le Biblioteche * the fe ne fon fatte 
già quindici edizioni * che quafi Mitri ì Legali né 'tanna 
qualche efemplare i che i nofiri Parlamenti le hanno fatte 
efamhtare più d'una Volta ; che finalmente fi fono tradite 
ultimamente in Trancefe , perchè pojja o?ntmo giudicarci 
dafe medefimo , che fo io ì Ma a tutto quello io rnpou- 
>do con una fola parofa « Mentre tanto fe ne parla % fo- 
gno e che poco , o niente fe A* fa é La- 
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La prova, che i! Governo de'Gefuiti non e an^ufur- 
3*ione Sacrilega fopra V autorità Bpifcopale * è che i 



fa* te fi lodano de* Gefuiti , gli onorano della loro grazia , 
li cbi amano a parte del loro mini fiero , confidano d* medeft- 
fni U loro fot ere Spirituale , li favoriscono C6n moke di- 
Jlihzioni , e prefentementè domandano con grand* ifianza it 
ioro rtfiabiiimènto > ne hanno difficoltà di chiedere al Re ié 
nome di tutto il Clero di Francia > che fi degni proteggete 
là Società con queir ijteflo zrfo , con cui protegge li Reli- 
gione Crifiiana* Belle parole ; Come le non fi iapeife > che 
i Vefcovi fi fono accordali a tradire gì' interelfì della 
U digione Criftiana , e i ioro proprj , per favorire la So- 
cietà • Come fe non £o£Cq evidente » chi noi altri Seco* 
lari in quello tempo liamo meglio iitiuiti dei dritti Epif- 
copali , e fiamo più gelofi di confervarli , che non fona 
gli fleflì Vefcovi • 

La prova » che Io fpitito della Società nei fuo Cor- 
po non è uno fpirito pericolofo per lo Stato , è , eòe è 
particolari membri di qttefio Corpo gli fono più tofio uffa; 
li e certamente fin ora non gli anno recato àUm danno ,Cbe 
in fatti non fi produce querela alcuna contro alcun Ge fiutai 
in particolare : Che anzi biaflmmdofi il Corpo in generar 
h % fi fanno degli elogj niente fofpetti a* Gefuiti in indi* 
wduo % ai loro talenti , alle loro virtù i ai /oro fcrvigj * 
Ala io qui ri 1 pondo • Benché un a lucro non abota mai 
prodotti frutti fe non buoni * non potrebbe effe re ef- 
ìenzialmcnte cattivo ì B non egli un gran colpo di 
previdenza t^giiat£ a buon conto quello albero fui ferri - 
plice fofpettn , che da quii a cent* anni pofla trovarli 
viziato in qualche fua radice ? Sacrificare un bene tiep* 
to , e feuro , all' apprenfione d' un male incerta*» 
quantunque piccolo , quello Sprovvedere , queiìo fi chia~ 
ma operare da faggio • Oltce di che • perchè non fi jxrv 
irebbe dire del Cofpo de* Gefuiti tutto il contrario di 
quel , che fi dice di certi altri , che gli fono Oppotti per 
diametro ? Di quelli fi dice, e con ragione i tuo fpiri- 
fo del Corpo è buono > ma i membri fono cattivi . Per*-* 
che dunque non potrà diifi de f Gefuiti còli* ilteìTa ra> 
f$ione : ho fpirito del Corpo è cattivo , ma quello nonv 
toglie , «he i iKembri fiano buoni ? 
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lo non la finirti più fe volerti ripetete tutto ti gét* 
gonojofo di ragioni , che quelli Padri ci hanno fatto 
fentire nelle loro Apologie . Sì , di ragioni • Ma che 
follia i Come fe foflimo del Secolo pattato • Ragioni ! 
Che nome infipido ! Nome anzi capace di muovermi 
ad un tratto gli effetti itterici ; nome che fufciu de* 
vapori , che rivolta lo ftomaco ad un bello fpirito , che 
muove a fdegno la Filofofia elegante» RagionilChe ma- 
fa grazia di nome! Io peno a folatnente pronunziarlo • 
Ma per chi ci prendono quefti buoni Padri ? Non e egli 
quefto un' infulto bello , e buono per una Nazione 
penfante, e tutta fpirito come la noftra ? I Gcfuiti 
avrebbero forfè ragione , fe non aveffero ragionaro • 
Che refta dunque ? Che hanno fempre piò torto 

Io Io dimoftro per un altro verfo . Non ha egli tor- 
to chi fi difende in maniera diverfa da quella , con cui . 
viene attaccato ? Le armi , fecondo tutte le buone re- 
gole » debbono effera uguali . Ma la Società non vuole 
guaita in niente . Gli fcritti , che corrono contro di 
lei , fi contano ormai fino a ducente E* vero 4 che 
nitri dicono P tiene cofe , ma la verità dee ilare nr- 
ceiTariamente dalli parte del maggior nurrero • B per 
pane de' Gefuiti ? Appena una ventina di pedantef- 
che diflertazioni . Chi non vede in ouefta ftcriiiu urU 
. fpecie di prefunzionc * e di difprezzo t Avanrl • 

Gli accufatori de* Gefuiti hanna avuta P attenzio- 
ne | e la modeftiadi tenerfì nafcoli * e guardare l'allo- 
nimo • Benché damo in un tempo * in cui il dir male 
de* Gefuiti è una gloria , efli hanno giudicato di Sop- 
primere it nome. Tutto ali* oppofto gif Scrittori della 
Società , almeno la maggior patte > hanno la vAnità di 
moftratfi * o almeno di lafciarfi conofeere • B pur ila- 
no in circollanse y in cui il folo interefiarfi per la So- 
cietà è una fpecie di delitto • Avanti un altra volta « 

I Gefuiti hanno la dabbenaggine di difenderti , e 
niente più . Perchè non attaceano , fe credono d' ave* 
ragione » o vogliono averla ? Non fanno efll , che una 
bella calunnia ha più di pefo, che una gtuftificazione 
• evidente • QuaP è P uomo di fpirito , che fi lafci pren- 
dere col ferio d'una Apologia feccante ? Hanno forfè 
fatto cosi t loro avvtrfarj ì Perche non imitare il loro 
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èfettipio ì Queftì fela ridono bene dei nomi antichi di 
Carità , e di Vangelo . Perchè non render loro la pa- 
riglia ? Marcava forfè che dire ? Non v* era a 
che attaccarti > lo non parlo qui de' Magiftrati . Queftt 
fon Giudici > non fi ponno ftipporre- nemici de 4 Gefui- 
ti • Parlo di tutt* altri , che abballane fi fin conofeere 
da le . Io ho abitato in tre Ci uà del Reame , a Straa- 
bnrgo , dove fon nata , o Nancy « dove fono fiata alle- 
vata t a Parigi * dove mi fono fiffata , In nefTtma di 
quefte Citta y gradirai mio gufto determinato per il 
bel Mondo > ho mai cenofeirto alcun Geftùta , ma in 
tutte ho cnRofciuti molti de* loro avverfarj 9 ed ho of*< 
feivato , che la più pane fono , ò di coftuwi diilolutif-» 
fimi, o d*una Religione ipocrita , ò d f una probità 
cento volte fment ita . Sono fiata parimente aflìciirata , 
die fe nel baffo Cfpro!vì fono degli uomini meno attac- 
cati agli antichi preg'udtej di regolarità , e di decenza, 
de* fteligicfi equivoci * flolidi , n mondani , delle co- 
munità ignoranti >"ed ignorate ; cfuefta iti oggi è la 
porzione più fórre in odio^ ih clamori , in invettive 
contro la Società . Per 1* organo di quefle bocche , facre 
Jnfieme e profane , ha imparato la più vile plebaglia a 
dir cofe, , che noti intende . Dà coftoro fono ftat<e iftrui- 
te le Fruttatole > e Pefcivendole «Iella Pia*2a Manbert a 
parlare per fin elei peccato Fi lofoftco , e di Biiferftbaam,' 
Di qui e ? che in Un fecotò come il nnftro > mentre la 
nazione Filofòfica i* accorda a foftenerfi % e lodarli . ti 
Popolo FcclefiarVtco fi divide , fi lacera * fi diftruggecort 
una difeordia così raMSiofa , eh* è propriamente un fu- 
rore , un* infierimenro . tocrelo, diceva !*a!tro giorno 
Un beli* umore , che H Cane di . . . • fia divenuto un 
Cane arrabbiato * e che fi fia lafciato c*d<?r di bocca la 
fiaccola mifteriofa * che teneva ftretta fra* demi * j*r 
potar almeno abbiiare ♦ fe non può mordere r M* che 
fa intanto la Società? In mezzo a tanti trafporti la 
Società ragiona. Fila e attaccata > ella e calunniata , 
e fi contenta di difenderli con dire il vero ♦ Ammirate 
peiò in quello fteflb la fui t*olitica . Ella non diferedi* 
ta alcuno de* fuoi nemici 7 perchè vede* che quefti fi 
danno tutto il penfiere di fcreditarfi da fe medefimi . 
Non è cllaquefta una gran finezza di penfare f -Così 
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gode tutto il piacere della malignità , e acquifta d me- 
rito , e la lode di molta moderazione • 

Società imperiofa e fiera , che fei tu divenuta i Sei 
tu forfè il leone deli* Apologo ridotto nella fua infer- 
mità a (offrir calci ancora dagli afini ? o pure ti fingi 
quel fempHcjotto dell'Evangelo, che porge 1 altra 
guancia a. chi gli mena de* fcbssffi > Ti fei dnncnie- 
dimenticata , che la moderazione non è efoifmo , che 
dopo Ja vittoiia , eh 1 ella è anzi debolezza ne'la batta- 
glia , ed è V effetto della vergogna nella feonfitta ? Io 
non ti conofeo più, ne mi farei mai afpettata da te * 



a ducredito oe tuoi maligni calunniaci» s w yui<- 
arcuo frizzante , che feri (ca qualcuno col fuo proprio 
nome ? Nè pure un* aneddotto fcanda'ofo per diveni- 
re il Pubblico, o per iftruirlo ? Qh 1 Giacche b cosi , - 

10 non ne iperoriù niente •^aniVè. Poiché i Gelui- 
ti fi moftraao ersi feiocchi r -ancor io gli abbandono-, e 

11 ptoforivo • E* troppo, evidente , che fono indegni 
d' avete un eiUìcnza legale in Pianeta . . 

tifi non pertanto la ricamano , e fanno valere piti 
di cento cinquanta ktieie.patcnti , tutte registrate' 
E perchè , dicono , picixi Werci ? Qual' è il noftro de- 
litto* Noi fiamo Francefi , * RufembaU era Tede feo « 
Noi viviamo nel 1761. , e quella Scrittore rifufcitato 
era morto prima del 1660. Cofìui non fu che un (ci 
Gefuita colpevole , e noi fiamo più di quattro mila in- 
nocenti • Non v* è un Francefe che abbia fcritto, e 
peniate come lui , molti ve ne fono , che hanno fcrit- 
to molto diverfamente da lui . Qual' è dnnque il nortro 
delitto? Ci fi feccia vedere , e fiani contenti d* effe re 

giurì cati ♦ gi|I( j icarv j ^ politici infelici • V* ha 
promelTo un Giudizio impaisnale , vi manterrò la pa- 
iola . L.a paiola delle donne Filofofe è facra niente 
meno del loro onore • Voi domandate qual' è il voftro 
delitto ? Molti credono di «ovario nel veltro credito * 
ne' veftri talemi y nc r voftri fervigj , nella (ingoiar iti 
de* voftri coltami , |nel voftro attaccamento alla cre- 
derla amica nelK avveifione , che mofteate alle t novr- 




s 

tà » nella professione , the di voi ttogotìo t Ponte*! . 
e (opra tutto nella onorevole benevolenza con cui vi di- 
ftinguono i notiti Re . Per me non sd niente di quello . 

che toùmbMvn hi ferine due tigli? , co- 
piate da S. Tornalo , e di verni Domen icani . che non 
• dovevano fcr.vere . So , che Bufembaum è flato ri- 
Uampato più di cinquanta volte. Beco quello . che io 
sò di certo a non potane dubitare » ed ecco qual" è it 
voftro delitto . imperciocché io difeorro così . Badate , 

° 0 1 « * ne - fofifma » nfe «Imnia, nfe fai fa ci- 
" ' °f U '"«prefazione , come nel Concina . 
n * ? ì° 10 » hi «*M«MO . Dunque tratti i 
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tini 5 n ri r~- — •«-ss** puu negar,. . 
? im.r /r 1 F j? nceri <*ovévano , e potevano impedire 
J mpre fione di Bufembaum , e di fimi! i altre Opere 
- ™*\ che . fi fonofompzte in Germania Vi* 
SrU n F, n nd ^ f in SpagnA > in ^"OKallo , in In^ 
&2ffiVrTk92*« e . P« re non l'hanno impedita! 
U Più , i Gefani d* oggidì potorio , e debbono oppor fi 
alla maniera di penfare ,di fcrivere , di difpuure T di 
malamente raziocinare, che fi renevà nelle Scuole de* 
tempi pacati , e pure non vi fi oppongono ? In oltre : i 
Qcfuiti di qaalu.ique Niaione / paffiti f e preferiti, 
movevano , e potevano proibire aMc UniverfiVi , ai D*- 
meni cai?I ai p rancefcani $ agf| AgortjnUni aj Car- 

* clll ^CAl2*ti | efcajzi, d* accreditare certe opinio- 
ni 1 enei loro Cafìfti hanno fempiice.nente copiate dai 
più antichi Scrittoti , e pure non l'hanno proibito : po- 
tevano $ e dovevano togliere agli Stampatori la facoltà 
J\?* m P arecert OS*™ diventate rare , e toglier lord 
a,lo fleto tempo la voglia di far danari : Dovevano , e 
mo.to factlmente potevano interdire a'noftri Re, ca*l % 
•'fi' principi d'Europa , di dare agli Stampatori il pri- 
:ilf» 10 P? r edizioni , ai Cenfhrt , di munirle di 

§fr"*4**i" i ai Librari di metterle in vendita f alle 
enoteche di provedeifcne > e a iurta ia Francia > and 
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a tutto il Mondo di leggerle ; E pure nulla di cretto 
hanno fatto, Qoefìa minore a parer rn io e ben lem- 
plicc , e chiara • Ergo i Gefuiii di Francia fono colpe- 
voli, e meritarlo d'eflere Secolarizzati ♦ O andate a nf- 

F ° r Di7anno forfè , che più dì cent' anni di filenzto fo- 
pra quefta dottrina, che eccita prefentemente tanti cla- 
mori ; che il trovarfene fol poche linee cerne annegate, 
e perdute dentro gràn volumi ; che 1 abito fatto a leg- 
gerne delle più {Travaganti in tutti i C affli , che non 
lono della Società , e che hanro fcritto prima , e dopo 
di lei : Che la connivenza rredefima , la d immolazione, 
e quafi il fonno delle leggi fopra di .quelli orrori , che 
ciàda tanto tempo giacevano nell'oblio, e dovevano 
(larvi eternamente fepolti ; Diranno , che tutto quefto ti 
flato quafi un fonnifero , che gli ha addormentati topra 
alcune Wofizionì condannabili de* loro Confratelli 
<T altre Nazioni , e d* un' altro fecolo . Diranno per 
confeguenza , che tutto il loro delitto fi riduce a non 
eflerfi accorri delle proporzioni , clic fi trovavano nel c 
antiche edizioni , e perciò non aver potuto fopprimer e 
nelle nueve ; ma che in quelle non fono punto più col- 
««voli degli Stampatori , che ve V hanno lafciare , de 
Revifoti e Ccnfori pubblici , che le hanno trafeurate , 
de' Vefcovi , e Magistrati, che ficuramente non ne han- 
no fatto alcun cafo . ' 

Chedifcorfo compaflìonevofe ! I Gefuiti vorann 
ormai farci credere , ch f tfh fìan uomini come gli aln 
capaci di non accorgerti , di non vedere , e feretri a 
qualche omiffione , che non f?a pienamente deliberata , 
Ci ftimano tropo femplici , fe fperano di per fondercelo • 
Or dico io , effondo effi tanto illuminati, e prudenti non 
dovevano prevedere , che farebbe venuto un giorno , t n 
cui i loro libri più ignorati , e più degni di effe rio , fa- 
rebbero con grande onore cavati dalle tenebre, quafi ope- 
re di fomma autorità? Che farebbero fcrotinati con oc- 
chio critico , e maligno ? Che una fola parola meno 
confederala baderebbe a trattarti con eftremO rigore? Non 
dovevano altresì prevedere, che per un privilegio uni- 
co , e piivativo della Società , non potrebbe un Genina 
dettare un Ten a , comporre la figura d'un Balletto ^ 
fi gU2zare un' trigramma» che non meritane d ette* 
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meflb 3n bilancia co^li afFirì di Stato , e cagP interefli 
più ir» por tan: 1 della Corona ( 

Più • l Gefuiti , avendo tanta itimi dolle cofe loro/ 
non potevano già figurati! , che altri lib.i fi dovettero 
leggere fuoii dei loco Bifembaum , e (lini li . Dovevano 
anzi credere > chequelti foli farebbero i letti , i com- 
mentati 9 gli mceepretati , foli finalmente i cuculiati , 
e feguits nei governo univerfale della Chiefa del Mon- 
do • Ma fenza quello , non fapevano forfè , che in ogni 
altro Corpo i foretti particolari r foflero anche tutti % 
polTono prendere degli abbagli lenza confeguenza 9 ma 
nella Società 1* erroie, quantunque involontario d* un 
folo , e fcmpce un delitto > perciò non è mai fenza un 
rifchio univaiaie ì 

lo torno dunque a ripeterlo • Eflendo i Gefujti una 
razza di gente sì illuminata , si fina , sì perfpicace t non 
fi può mai fupporre , che sbaglino per ignoranza > o ia- 
. avvertenza ■ Dunque il loro delitto è puro effetto di ma- 
lizia , come proveniente da una volontà libera > rifletti- 
va , e pienamente deliberata* Se cosi è, non polfono. 
dolerti % che, di fc ileffi . Eflì hanno voluta la, 1 ora rovi- 
na , e perchè non la vorremo anche noi ?' 

Ma che vuol dire , che ciò non orlante tutta la 
Francia ri Tuona di gemiti r e di pianti ? Che fìgnifica 
quefta deflazione , e quello lutto , eh' io vedo fpurfo in 
tante famiglie? Perchè di tante lacrime vedo bagnati $li 
orli del precipizi 0 , dove la Sociexà (la per cadere a mo- 
menti ? Ed è pur vero , che il Rè più giullo , e più: 
umano, che il>bia mai avuto U noilra Monarchia) che il 
miniltero più faggio , che fi a fi. veduto nel noftro fecoio » 
che il Clero p;ù attaccato aUa Chiefa > ed allo Stato > e 
tanti Cittadini {limabili » QcW io per altro Mimerei an- 
che più fe foflero fi'ofofi ) abbiano potuto intererTirrl a 
lai vare un Corpo , che hi voluto rifolutamente perderti» 
malgrado t f noi proprj interefli , e quelli della noftra 
Nazione ? Dunque non fe ne parli più . Secoli avvenire », 
voi goderete il fnrto dalla nollra favlezza • Ancora uri ^ 
ìftante , eh Società è per terra , ma il regno della Pi- 
lo fofia 1 innalzato fopra le lue rovine, non farà mei 
per finire . Già dal mezzo delle ceneri, in cui fono fia- 
le ridotte le Coftituzioni della Società > e le Bolle de' 
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Papi , che li confermano , da quelle ceneri f d?co , fan» 
Ufcite certe fcintille , capaci di deipare tutte le amieh* 
tenebre . Già fi è dimoftrato , che la Chiefa Romana ha 
potuto approvare un Codice di fupsrflizio.ie t di fanatis- 
mo , e d' empietà % ed ha potuto per fino collocar fu gli 
Altari chi ha formato un tal Codice > e non poch i di 
quelli * che l'hanno efattamente offervato . Un palio di 
quella forte ne promette degli altri. Ma cjuì t non fo 
come y pare che fi rifema il mio apre . Ah l Final- 
mente i Gefuiti fono uomini , e fono infelici • Ma che 
è quella debole*** ? Sarebbe mai , che in vederli foffri- 
re mi ricoriafli più d f effer dònrxz , che d'efler Filofofa? 
Né nò . Qutftofc il fecolo della umanità. Perticano 
pure > e vadano alla malora , 

lo qui finifeo, poiché mi pare lutantemente adem* 
ptro l f oggetto della mia opera , e V impegno del titolo 
eh- puta in f tonte • Hb giudicato , fe il mio giudizio 
è, che amendue le parti hanno torto. Senza dubbio 
avrò torto ancor io , e quello fata il giudizio loro . Ma 
non vi farebbe un temperamento ? Nbn fi potrebbe tro- 
vare il modo da conciliare ognicofa ? Io credo d' averlo 
trovato in certo fcritto , che gira a favore de' Gefuiti, 
e di cui voglio qui efporne P idea y non fenza fperanza 
di vederlo abbracciato . Si oflerva in que 'lo fcritto» cho 
in Portogallo P Iftituro della Società è loieviley e fatiti, 
e i Gefuiti non per altro fono ivi profcmti , fe non. 
perchè non V ofTervarano • Al contrario in Francia 
T Iftituro della Società è detedabile , ed empio , e i Ge- 
fuiti quivi fono condannati precifamente ; perchè V of- 
fervavano • E d* onde è mai * che d'un iftefTo Iilitqto 
fi giudichi tanto diverfamente ? tfd altronde effendo i 
Gefuiti tanto divertì, a ogni modo a riguardo loro nelP 
uno , e neir altro luogo fi concluda V jfteflfo ? (I popo- 
lo ne inferifee , che in Portogallo , ed in Francia non 
fi è pen fato che a trovar de' pretefti per colorire una ri- 



«jrciutti ancora non u tappiamo 9 ione perewe nuia* 
ri delia medefima il vergognano di palefarle . Ma il Po** 
polo ha tempre torto * e non dee effete intefo . La va- 
llerà de* gulii * c le felici feoperte della Filofofia poffp» 
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no beaidltio concUhre quelle cmttudtàorxi • Le C 
tu^ì ^ni della Società- fono a ufi diprefio cornale noftr» 
fcijffifi > die fono belle in un luogo , non lo fono in uà* 
aluo . Con un rinoceronte in tefta quindici anni £a io 
rapiva gli cechi in Francia, e mi faceva ammirare . A 
Madrid , o a Lisbona avere? fatto paura , L'irtcffo erd? 
Ranuncoli , e de* G r irnfoli r che eflendo della p ù per* 
fetta WeIe?2M in un paefe » trapiantati in un altro perdo- 
no tutto i! loro pregio, e diventano fisri de^più dozzi* 
nali e fpregievoli . Sopra di che ragionando V oracolo 
del noflro Secolo * il Divino Montefquieu , cr ha in Te- 
ff nato che il Clima da fe folo -> fa in gran parte i vizj e 
le virtù degli, uomini • R perchè dunque non porca fare 
anche i vizj e le virtù de* libri , e fpectalrnMte de»r,l f 
Htituti ? \h ! Come è vero , che colla fiaccola della Fi- 
frpfofia fi fchiarifee 04 ni co fa ! 

Io dunque conchiU'.lerò quella gran dtfeuflìone eoa 
Un giudizio d? conciliazione e di pace. Con un fempli* 
ce cambiamento mi pare che tutro pofTa accomodarli • 
li reato de* Gefuitrdf Porrci Ho è di non offervare il 
loro Uìkulo . 11 reato de* Gefuiti di Franerà è d' ofler> 
varlo « Balta dunqu? mandare i Gefuiti Francefi in Por- 
togallo v e i Portoghefi< in Francia-. Cosi V uno , e 
1! altro Regno farà contento de* Gefuiti • Il Portogal- 
lo gli avrà ofTervanti dell* Iftituto , come li vuole > e la 
Francia gli avrà jnoiTer vanti , come gli dima necefla- 
1 j per la felicità dello (tuo ^ e fìcurezza del Re • La 
cofaè mo'to femplice, e rimedia a tu:ti gì' inconve- 
nienti . Roma ne farà conrenra . Non fi parlerà più 
tanto de* Gefuiti • Si parlerà-forfe à\ me ; ma io mure- 
rò- fon ti mento y e avendo detto finora» che tutti han- 
no torto 9 allora d irò > che tutti ninno ragione . 

Ma quefti Padri vi prederanno il loro con fenfo? 
Vi ho i miei dubbj-» Non fo:io facili ad arrenderli ove 
lì tratta di cangiamenti • Moi li conofeiamo-. Non ve- 
dete , che amano meglio di lafeiarfi diftruggere» che 
di, veder ciuciata anch? una fola delle loro Regole ? 
Come fi lafcieranno psrfuidere a cangiar di co&uroe , 

àii ingua » c di Sovrano ? Se così è > io non vi trova , 

più 
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più riparo . Sono colpevoli , debbono effet puniti . Ma 
non potcfbbs cavarli qualche profitto dal loco caftigo? Mi 
viene incapo un* idea biizara , ma che potrebbe efferef 
di grande utilità • La Martinica è nelle mani degl' In- 
glefi . U Principe Ferdinando ci minaccia • £ Gefuitf 
fono una fpecie di nemici terribili 9 e potenti . {Sono 
imbevuti di principi , e di maflime micidiali • Uà loro 
dottrina non Upira che fangue , e ftrage , e carnifi^ine, 
Nicolò [. 1 un femplice loro Laico , trovò il modo di 
farfi &e nel Paraguai , e diventare un Aleffandro , un 
Conquittatore . La Società nel Brafile fi era refa ti for- 
te « chs fe fiafpettava ancor meno di dieci anni, tutte le 
Potenze d'fiuropa non potevano farle fronte • Di tutto 
quello ci aflicurano i Manifefti di Portogallo, Che fi 
mandino dunqu: i Gefuiti alte noftre armate • La loro 
dottrina micidiale , impiegata a danno de' noftri ne- 
mici , non potrebbe fruttarci una pace affai vantaggio* 
fa ? Blla ha fatto tanto male ne' libri ; che non farà 
fra le armi ? Sin che ella ftà fra di noi, tutto ab- 
b amo a temerne . Tatto "poniamo fperarne , quan* 
do fi rivolga contro i noftri nemici . Lafciamo fa- 
re a Bafeniium , che farà forfè più fortuna- 
to de* noftri Generali . In fomma alla gente di fpirito 
non mancano mai ripieghi . Ma chi ci avrebbe mai 
detto, che la morale della Società potè (Te eflTere la fata- 
te della Francia ? O mio fecelo ? O mia Patria ? Qual 
fortuna per voi , che finalmente le Donne fi fono rneffe 
a penfarc ! 
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